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Premessa 
Il Documento unico di programmazione (DUP) è uno strumento di programmazione strategica ed operativa dell’attività 
degli enti locali, che costituisce il presupposto di tutti gli altri strumenti programmatori. 
 
Il DUP, ai sensi dell’art. 170 del D.Lgs. 267/2000, va presentato dalla Giunta municipale al Consiglio comunale entro 
il 31 luglio per la successiva approvazione del massimo consesso civico e può essere aggiornato con apposita nota da 
presentare all’organo consiliare entro il 15 novembre. 
 
L’art. 20 dello Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 30 del 31.07.2017, entrato in 
vigore in data 07/09/2017, prevede: 
 
 Art. 20 – Linee programmatiche e documento unico di programmazione 
(Art. 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Le linee programmatiche, presentate dal sindaco e il DUP (documento unico di programmazione), indicano 
analiticamente le azioni e i progetti da realizzare nel corso del mandato in relazione alle risorse finanziarie 
necessarie, evidenziandone la priorità. 

2. Le linee programmatiche devono essere presentate al consiglio entro 90 giorni dall’inizio del mandato. 
3. Il termine per la presentazione del DUP, nel caso di amministrazione neoeletta, è differito fino a quello di 

approvazione delle linee programmatiche di mandato. 
 
Il D.M. 20 maggio 2015 ha integrato il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 
allegato al D.Lgs. 118/2011, inserendo il punto 8.4, nel quale è stato previsto che i Comuni con meno di 5.000 abitanti 
possano presentare un DUP semplificato, nel quale vengano individuati in coerenza con il quadro normativo di 
riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione socio-economica del proprio 
territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato 
amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
Ulteriori semplificazioni sono state introdotte dal D.M. 18 maggio 2018. 
 
Nel DUP semplificato, che si ritiene per ora maggiormente adeguato al contesto del nostro Comune, sebbene non sia 
vincolante distinguere una parte strategica da una parte operativa, si ritiene opportuno adottare, seppure nell’ambito di 
un modello più snello e meno articolato, questa distinzione, facendo confluire nella prima parte le linee 
programmatiche che caratterizzano il programma quinquennale dell’amministrazione, nonché gli indirizzi generali che 
contraddistinguono l’attuazione di tale programma, mentre nella parte operativa verranno indicati gli obiettivi che 
l’ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione per ogni singola missione/programma. 
Gli indirizzi generali riguardano principalmente: 

- l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici; 
- l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico-finanziaria attuale e 

prospettica, anche in termini di equilibri finanziari del bilancio e della gestione, con particolare riferimento a: 
- gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di 

investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento; 

- i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
- i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
- la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla 

qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
- l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 

missioni; 
- la gestione del patrimonio; 
- il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
- l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 
- gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 
- la disponibilità e la gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte 

le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; 
- la coerenza e la compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i vincoli 

di finanza pubblica 
Relativamente alla parte operativa, il punto 8.4 del principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio allegato al D.Lgs. 118/2011 specifica che gli enti indicano gli obiettivi da perseguire durante il bilancio 



 

 

 

 

 
 

pluriennale di riferimento (anche se non compresi nel periodo di mandato) e che per ciascuna missione/programma gli 
enti possono indicare le relative previsioni di spesa in termini di competenza finanziaria, mentre le previsioni di cassa 
possono essere indicate con riferimento al primo esercizio finanziario. 
Per ogni singola missione/programma sono altresì indicati gli impegni pluriennali di spesa già assunti e le relative 
forme di finanziamento. 
Gli obiettivi individuati per ogni missione/programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 
indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del 
principio della coerenza tra i documenti di programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli 
obiettivi per ogni missione/programma deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, l’individuazione dei 
progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 4 
Gli obiettivi devono essere controllati annualmente al fine di verificarne il grado di raggiungimento e, laddove 
necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri 
andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei programmi all’interno delle missioni. 
Il DUP semplificato comprende inoltre, relativamente all'arco temporale di riferimento del bilancio di previsione: 

- gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 
- l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 
- la programmazione dei lavori pubblici; 
- la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con apposita 
delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra 
questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve essere 
predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai 
suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nel DUP. 
Inoltre, nel DUP semplificato va indicata la programmazione del fabbisogno di personale che la Giunta comunale è 
tenuta ad approvare, ai sensi di legge, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 
per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 
Infine, nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività 
istituzionale dell’ente richiesti dal legislatore, con particolare riferimento ai piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 
 

PARTE STRATEGICA 
PERIODO 2023 – 2027 

 
1. Le linee strategiche del programma di mandato 2023-2027 

In seguito alle elezioni del 12 giugno 2022, il Consiglio comunale si è insediato nella seduta consiliare del 

01/07/2022. Le linee programmatiche dell’Amministrazione sono state presentate dal Sindaco al Consiglio comunale 

il 30/09/2022, che le ha approvate in tale data con deliberazione n. 36 

 

DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE 
 

Questa Amministrazione prende atto che, nonostante il continuo e intenso lavoro svolto nella   precedente legislatura, 

nel nostro comune ci siano ancora spazi e grandi potenzialità inespresse, che meritano di essere trasformate in 

programmi e progetti che abbiano un impatto positivo sulla qualità della vita sociale, culturale ed economica di tutta 

la comunità. 

Due anni di crisi sanitaria sono sfociati in una nuova crisi internazionale che sta causando notevoli difficoltà a 

famiglie e imprese. Per superare il periodo di crisi attualmente in corso intendiamo continuare a collaborare 

costruttivamente, ascoltando la voce e le esigenze della comunità, come è stato fatto nell’ultimo quinquennio. 

Calangianus si è sempre caratterizzata  per la coesione sociale tra forze produttive, lavoratori e cittadini senza 

giungere mai a situazioni di conflitto pregiudizievoli dell’equilibrio sociale. Questa Amministrazione continuerà a 

operare nella convinzione che la chiave per il superamento dei momenti di difficoltà è la costante tensione verso il 

miglioramento individuale e collettivo, che passa attraverso l’istruzione, l’impegno e la creazione di nuove 

opportunità intersettoriali. 

In un quadro di riorganizzazione e riassetto della struttura organizzativa dell’Ente abbiamo già  messo in atto un 

radicale riassetto, rinnovamento e potenziamento della pianta organica  dell’ente, per favorire una gestione più 

veloce ed efficiente delle procedure e rispondere  prontamente a tutte le opportunità offerte dai bandi regionale e 

nazionali, in primis il PNRR.  E’ nostra intenzione proseguire in questa direzione in una logica di ammodernamento 

e di     adeguamento dell’Ente al contesto normativo vigente e ai principi di trasparenza, economicità  ed efficienza, 

nell’interesse dell’intera comunità. 

Sulla base di queste linee operative generali, congiuntamente alla buona volontà di tutto il consiglio comunale, 

purtroppo privo delle forze di opposizione, mi propongo di seguire tutti i problemi aperti che interessano l’assetto 

urbanistico del paese, in quanto, qualsiasi forma di sviluppo, prende l’avvio dalla organizzazione del territorio, sia 

urbano che dell’agro, congiuntamente alle interconnessioni con i paesi della Gallura. Tutto ciò sarà perseguito con 

tempestività e trasparenza, senza nascondere le difficoltà che possono insorgere durante il percorso 

indipendentemente dalla nostra possibilità e volontà di intervento. 

Mi sembra naturale che per dare avvio a questo processo occorra prima di tutto proseguire con l’iter di revisione e 

approvazione del nuovo piano urbanistico comunale, già avviato e adottato dal consiglio della precedente legislatura. 

I Piani urbanistici costituiscono l’elemento di giudizio più valido per giudicare l’operatività della nostra 

amministrazione in quanto rappresentano la coerenza diacronica di sviluppo urbano tra passato, presente e futuro. 

Il P.U.C. è uno strumento essenziale perché descrive le linee di indirizzo per lo sviluppo del territorio, sia sotto il 



 

 

 

 

 
 

profilo urbanistico sia socio economico, di conseguenza va considerato lo strumento indispensabile quindi per 

riqualificare e rendere più sostenibile l’attività edificatoria, salvaguardando l’integrità architettonica e storica di 

Calangianus nel paesaggio gallurese. 

Col P.P.C.S. (piano particolareggiato del centro storico) già concluso e di imminente adozione,        sarà possibile favorire 

interventi che salvino le strutture di pregio esistenti nel centro storico e  al contempo favoriscano la riorganizzazione 

degli spazi abitativi, commerciali e professionali.  In questa logica si darà massima attenzione alla conservazione 

architettonica degli spazi di pregevole fattura e attivando meccanismi virtuosi di crescita sostenibile. Con questo 

indirizzo  progettuale il centro storico viene visto non come un semplice elemento di efficienza localizzativa, ma 

come un fattore propulsivo dello sviluppo e del cambiamento attraverso la creazione di ambienti in grado di interagire 

con gli operatori economici e con la comunità locale         in una prospettiva di tipo turistico. 

 

Lavori pubblici e urbanistica 
 

• Prosecuzione degli interventi di sistemazione delle vie di accesso al paese mediante realizzazione di 
marciapiedi e spazi verdi (Via Luras, Via Olbia, Via Tempio); 

• PUC (Piano Urbanistico Comunale) e Piano Particolareggiato: portare a termine l’iter di approvazione dei 
due principali strumenti urbanistici dell’ente; 

• Riqualificazione edilizia residenziale pubblica - Alloggi comunali Via Dessì (progetto PNRR) 

• Abbattimento barriere architettoniche nei locali comunali (Museo del Sughero, Municipio e impianti 
sportivi), piazze e marciapiedi; 

• Riqualificazione della Ex stazione di Calangianus e di Via Vittorio Emanuele come anello di congiunzione 
fra il Museo del Sughero e la ex cantoniera n.18, destinata a diventare un info point; 

• Progetti di rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici grazie al quale sarà ristrutturato 
l’immobile del "Palazzo Puliga" di proprietà del Comune di Calangianus destinato ad ospitare nomadi digitali 
provenienti da tutto il mondo (progetto PNRR); 

• Riqualificazione generale del centro storico (progetto PNRR); 
• Ulteriore potenziamento del personale dell’ufficio tecnico, per rispondere velocemente alle esigenze dei cittadini 

che intendono avviare opere di riqualificazione edilizia e per cogliere prontamente ogni opportunità offerta dal 
Piano Nazionale di Ripresa e resilienza (PNRR); 

• Decoro urbano: prosecuzione e programmazione di nuovi interventi; 
• Miglioramento della viabilità rurale per incrementare il livello di sicurezza del territorio, soprattutto nei mesi estivi; 
• Ampliamento della capienza del cimitero esistente e individuazione di una nuova area cimiteriale; 
• Realizzazione di un impianto WIFI satellitare per dare l’accesso a Internet gratuito in tutto il centro abitato; 
• Prosecuzione del potenziamento, la riqualificazione e l’affidamento degli impianti sportivi esistenti al fine di 

renderne la gestione economicamente più sostenibile; 
• Realizzazione di un’area Camper attrezzata nei parcheggi della Vecchia Stazione adiacenti alla ex Cantoniera 

n. 18, punto di partenza del percorso della vecchia ferrovia che collega Calangianus a Monti, ora anche via 
di collegamento ai siti archeologici di Pascaredda e ai percorsi che conducono al massiccio del Limbara; 

• Riqualificazione del sito “La Conca Fraicata” mediante la realizzazione di parcheggi, un punto di 
osservazione del Monte Limbara e un’area picnic attrezzata; 

• Efficientamento energetico e ristrutturazione dell’Edificio ospitante la scuola per l’infanzia di Via Europa 
Unita; 

• Interventi ed opere di riqualificazione energetica degli edifici pubblici: scuole elementari e medie; 
• Avvio della campagna di scavi archeologici in Località Monti di Deu: “Nuraghe Agnu” e “Funtana di li 

Paladini”; 
• Riqualificazione e adeguamento funzionale dell’Impianto sportivo in Località Firuccia; 
• Riqualificazione dell’area adiacente al Padiglione fieristico in Via Grazia Deledda e trasformazione 



 

 

 

 

 
 

dell’attuale campo di quartiere in Impianto sportivo polivalente; 
• Interventi volti ad attenuare i rischi idraulici nel territorio comunale; 
• Riqualificazione della Palestra della scuola Media in Via Cimitero; 
• Conversione in Crossodromo comunale dell’Impianto sportivo “Gesuino Mariotti” sito in Località “Sigara”; 
• Completamento dell’intervento di riqualificazione dell’Impianto sportivo sito in Località “Mangoni”; 

• Manutenzione straordinaria viabilità del centro abitato (Piano Asfalti); 

• Recupero e restauro Chiesa Santa Maria degli Angeli; 

• Restauro Chiesa S. Leonardo; 

• Completamento dell’Oratorio Parrocchiale Santa Giusta; 

• Sistemazione strada Zona Artigianale in località “La Sarra”; 

• Bonifica e recupero insediamenti produttivi abbandonati o dismessi in Località “Badumela”; 

• Riqualificazione urbana di Piazza della Repubblica; 

• Riqualificazione urbana di Piazza Marconi; 

• Riqualificazione piazza Michele Columbano e boschetto adiacente; 

• Riqualificazione scalinata “La Contra” che collega Via Rosario a Via G.M. Angioy; 

• Recupero e riqualificazione dell’area urbana ubicata in località “Sigara”; 

• Realizzazione di una “Casa dell’acqua”, in un punto da individuare all’interno del centro urbano. 
 

Ambiente, energia e mobilità sostenibile 
 

Adozione del “Documento di politica energetica” comunale per avviare l’iter di creazione di una Comunità 
Energetica Locale, in cui, con il coinvolgimento attivo dei cittadini, sarà possibile produrre, autoconsumare e 
distribuire energia verde da sistemi fotovoltaici installati sui tetti delle case e connessi a sistemi di accumulo 
concentrato e distribuito. 

• Per favorire la salvaguardia dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile del territorio, è indispensabile ripensare, 
sperimentare e promuovere un nuovo sistema di gestione dei rifiuti, più premiante per i cittadini virtuosi 
e più rispettoso per la natura che ci circonda. I rifiuti non sono materiali di cui disfarsi ad ogni costo, ma 
costituiscono un’importante risorsa economica, perché, grazie a degli opportuni sistemi di gestione e 
valorizzazione, possono essere trasformati in una fonte di risparmio per le famiglie. Proponiamo pertanto la 
sperimentazione di un nuovo modello “rifiuti zero” già sperimentato con successo da alcuni comuni in Italia. 
Il modello “rifiuti zero” può essere sintetizzato nei dieci punti che seguono: 

1. separazione alla fonte; 
2. raccolta porta a porta; 
3. compostaggio; 
4. riciclaggio; 
5. riduzione dei rifiuti; 
6. riuso e riparazione 
7. tariffazione puntuale; 

8. recupero dei rifiuti; 
9. centro di ricerca e riprogettazione; 
10. azzeramento rifiuti. 
Alcuni di questi passi sono già stati intrapresi con successo dalla nostra comunità, che vanta un sistema di raccolta 
porta a porta eccellente e una percentuale di differenziazione dei rifiuti molto elevata, vicina all’80%. Questo non 
significa che non si possa migliorare ancora. In particolare sarà necessario sperimentare e affinare prima possibile 
la Tariffazione Puntuale, già prevista nel bando in essere, anche attraverso lo studio di progetti pilota da realizzare 
in piccoli ambiti (es. un piccolo quartiere) in modo da avere a disposizione dei dati da analizzare per creare del 
modelli di gestione ancora più efficienti da estendere a tutto il paese, in modo tale da premiare i cittadini virtuosi 
con la riduzione della tariffa, la cui base imponibile oggi è rappresentata dal numero degli occupanti e dai mq 



 

 

 

 

 
 

dell’abitazione. 

• Potenziamento della rete di ricarica dei veicoli elettrici mediante l’installazione di colonnine a media e alta 
potenza nei punti di interesse turistico situati sia all’interno del centro urbano (Piazza del Popolo, Palazzo Corda, 
Padiglione Fieristico, La Madonnina) sia al di fuori del centro urbano (Parcheggio Pascaredda, Cantoniera 
Tracchetta) 

• Realizzazione di una stazione di e-bike sharing fotovoltaica nel parcheggio della vecchia stazione adiacente al 
punto di partenza del percorso della vecchia ferrovia che collegava Calangianus a Monti 

 
Attività produttive 

 
• Preservare e rilanciare il comparto del sughero promuovendo tutte le istanze necessarie per la cura dei boschi, 

l’istituzione di un sistema di tracciamento e certificazione qualitativo-sanitaria della materia prima, per mettere 
tutti gli operatori locali, anche i più piccoli, nelle condizioni di poter garantire la perfezione tecnica e organolettica 
del prodotto finito. 

• Grazie alle opportunità offerte dal PNRR, verrà organizzato un evento biennale chiamato “simposio                          
internazionale del sughero” focalizzato sull’innovazione e sullo sviluppo di nuove tecnologie produttive. 

• Promuovere tutte le azioni necessarie per conferire ulteriore lustro e prestigio al comparto dell’allevamento 
specialistico di bovini da carne, che già oggi può vantare il raggiungimento di importanti risultati a livello 
nazionale. Per fare ciò si intende individuare una struttura dedicata all’organizzazione di una fiera specialistica del 
settore, da svolgere in concomitanza con la Sagra del Bovino che si tiene ogni anno nel mese di Luglio. 

• Utilizzare Io strumento del “distretto rurale” di cui il Comune di Calangianus è socio fondatore come volano per 
la valorizzazione delle produzioni agricole locali e il rafforzamento della rete di aziende che operano nell’ambito 
della ruralità. 

• Promozione della formazione federale di cooperative per avvicinare i giovani al tema dell’impresa cooperativistica, 
utilizzando anche il supporto dell’istituto tecnico professionale IPIA. 

• Per valorizzare e stimolare la crescita del comparto vitivinicolo si intende avviare una collaborazione permanente 
tra scuola, università e tutte le aziende del comparto, per formare profili professionali specialistici di alto livello 
già negli anni della scuola secondaria di secondo grado, come l’istituto tecnico IPIA. 

• Nell’ambito del progetto di rigenerazione culturale (PNRR) già presentato dall’amministrazione comunale, al fine 
di recuperare e riqualificare immobili dismessi del centro storico e al contempo incentivare la nascita di piccole 
strutture ricettive, saranno azzerate le tasse locale (IMU e TARI) per cinque anni. 

 
Politiche sociali e giovanili 

 
• Progetti di prevenzione del disagio giovanile e di contrasto del fenomeno della dispersione scolastica: si intende 

intraprendere azioni di sostegno al percorso d’istruzione primaria, di orientamento scolastico, professionale e di 
supporto alla genitorialità mediante l’organizzazione periodica di seminari e incontri con professionisti 
specializzati; 

● Disabilità, sostegno attivo e informativo alle famiglie mediante le seguenti iniziative: 
- Individuazione di una struttura comunale per l’attivazione di un centro diurno  per disabili; 
- Istituzione “sportello disabilità” con la collaborazione di professionisti specializzati; 
- Progetto “Dopo di noi”, per dare alle famiglie interessate tutte le informazioni e gli strumenti 

necessari ad assicurare un futuro certo e sicuro per i loro figli; 

• Incentivare e promuovere l’attività di prevenzione intensificando la collaborazione con la “Carovana della 
prevenzione” e programmando periodicamente delle campagne di screening volte a prevenire e individuare 
precocemente particolari patologie tumorali e neurodegenerative; 

• Attivazione di convenzioni con laboratori analisi e strutture cliniche private per consentire l’accesso in tempi 
brevi a particolari tipologie di esami; 

• Incentivare la nascita di Gruppi di Acquisto Solidale (G.A.S.) che consentirebbero l’accesso a condizioni 



 

 

 

 

 
 

economiche vantaggiose per l’acquisto di beni di prima necessità, prodotti biologici e combustibili naturali (Es. 
Pellet); 

• Istituzione del consiglio comunale dei ragazzi per stimolare l’avvicinamento dei più giovani alla politica; 

• Servizio Civile Nazionale: prosecuzione e potenziamento dei progetti rivolti ai giovani (18-29 anni) in ambito 
culturale e dell’assistenza sociale. 

Turismo, cultura e spettacolo 
 

Vogliamo rendere Calangianus un punto di riferimento per gli amanti dell'ambiente, dello sport, della cultura e 
delle tradizioni galluresi. 
Per fare ciò intendiamo sviluppare e consolidare i seguenti programmi e progetti: 

• Istituzione e rilancio dell’associazione Pro Loco come strumento di coordinamento delle associazioni la cui 
attività è finalizzata alla promozione del territorio e delle tradizioni locali 

• Museo del sughero: ultimati lavori di adeguamento e di messa in sicurezza dei locali dell’ex convento, si intende 
procedere con l’affidamento a soggetti qualificati mediante procedure di gara pubblica 

• Escursionismo: grazie alla convenzione che il Comune di Calangianus ha stipulato con il CAI (Club Alpino 
Italiano), Calangianus è entrato a far parte del “Sentiero Italia”, la rete sentieristica nazionale e fra le più 
importanti al mondo. Il collegamento fra il compendio Limbara e i siti archeologici in fase di recupero 
rappresentano un attrattore fondamentale per Io sviluppo di un tipo di turismo sostenibile e attento all'ambiente. 

 
2. Gli Indirizzi generali di programmazione relativi al programma di mandato. 

       2.1   Popolazione e Contesto territoriale  
Secondo l'ordinamento degli enti locali, spettano al comune tutte le funzioni amministrative relative alla popolazione 
e al territorio, in particolare modo quelle connesse con i servizi alla persona e alla comunità, l'assetto ed uso del 
territorio e lo sviluppo economico. Il comune, per poter esercitare tali funzioni in ambiti adeguati, può mettere in atto 
anche delle forme di decentramento e di cooperazione con altri enti territoriali. Il territorio, e in particolare le regole 
che ne disciplinano lo sviluppo e l'assetto socio economico, rientrano tra le funzioni fondamentali attribuite al comune. 
 
 
Risultanze della popolazione 

Popolazione legale al censimento 2021 n° 3.853 
  
Popolazione residente al 31 dicembre 2022 (penultimo anno precedente) n° 3.859 
            
                                      di cui:      maschi n° 1921 
                                                      femmine n° 1938 
Nati nell'anno n° 15 
Deceduti nell'anno n° 56 
                                           saldo naturale n° -41 
Immigrati nell'anno n° 91 
Emigrati nell'anno n° 92 
                                           saldo migratorio n° - 1 
Saldo complessivo naturale + migratorio): (+/-) n° - 42 
                   di cui  
In età prescolare (0/6 anni) n°   150  
In età scuola obbligo (7/16 anni) n°    251 
In forza lavoro 1ª occupazione (17/29 anni) n°    475 
In età adulta (30/65 anni) n°   1897 
Oltre 65 anni n°   1044 
Totale popolazione al 31/12/2023 n°   3.817 
  
  

 



 

 

 

 

 
 

 
 
 
Il territorio del comune di Calangianus presenta inoltre i seguenti dati principali: 

 
 
 
 

Piani e strumenti urbanistici vigenti   
Piano regolatore adottato (S/N) Si  
Piano regolatore approvato (S/N) No  
Piano di governo del territorio (S/N) No  
Programma di fabbricazione (S/N) No  
Piano edilizia economica e popolare (S/N) Si  
Piano insediamenti produttivi   
Industriali (S/N) No  
Artigianali (S/N) No  
Commerciali (S/N) No  
Altri strumenti (S/N) No  
Coerenza urbanistica   
Coerenza con strumenti urbanistici (S/N) Si  
Area interessata P.E.E.P. (mq.) 30.000 
Area disponibile P.E.E.P. (mq.) 0 
Area interessata P.I.P. (mq.) 0 
Area disponibile P.I.P. (mq.)                                       0 

 
Dal punto di vista socio-economico, il contesto è stato contrassegnato da nuovi cambiamenti. La guerra tra Russia e 
Ucraina, l’incessante trend di aumento dei costi energetici, la preoccupante carenza di materie prime si sono innestati 
su un terreno già reso fragile da eventi dirompenti come la pandemia da Covid 19 e da tendenze già consolidate come 
la riduzione demografica 
 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
Al fine di affrontare le sfide connesse alla crisi pandemica e al conseguente rallentamento delle economie europee, 
l'Unione europea ha approntato, nel quadro del Next Generation EU, il Dispositivo per la ripresa e la resilienza 
(Recovery and resilience facility – RRF), un nuovo strumento finanziario per supportare la ripresa negli Stati membri. 
La Recovery and Resilience Facility, il cui funzionamento è disciplinato dal Regolamento n. 2021/241/UE, ha una 
dotazione iniziale massima di 723,8 miliardi di euro, di cui 338 miliardi di grants (sovvenzioni) e 385 miliardi di loans 
(prestiti). Con le modifiche introdotte con il Regolamento (UE) 2023/435 (REPowerEU) sono state messe a 
disposizione degli Stati membri ulteriori sovvenzioni (18,9 miliardi) nell'ambito del sistema di scambio di quote di 
emissioni (ETS) e della riserva di adeguamento alla Brexit. Gli Stati membri, inoltre, hanno richiesto meno risorse per 
i prestiti, rispetto a quelle disponibili. Pertanto la dotazione totale del Dispositivo ammonta a 648 miliardi di euro, di 
cui 357 miliardi di sovvenzioni e 291 miliardi di prestiti. 
 
L'Italia è il paese che ha ricevuto lo stanziamento maggiore, inizialmente pari a 191,5 miliardi, di cui 122,6 miliardi di 
prestiti e 68,9 miliardi di sovvenzioni. Il PNRR dell'Italia (Recovery and Resilience Plan) è stato approvato il 13 luglio 
2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la proposta di decisione della Commissione europea. 
La Decisione è accompagnata da un Allegato con cui vengono definiti, in relazione a ciascun investimento e riforma, 

Territorio (ambiente geografico)  
   

Estensione geografica   

Superficie (Kmq.) 13 
Risorse idriche   
Laghi   (num.) 1 
Fiumi e torrenti (num.) 1 
Strade   
Statali (Km.) 60 
Regionali (Km.) 0 
Provinciali (Km.) 30 
Comunali (Km.) 50 
Vicinali (Km.) 60 
Autostrade (Km.) 0 



 

 

 

 

 
 

precisi obiettivi e traguardi, il cui conseguimento costituisce la condizionalità alla quale è subordinata l'erogazione 
delle risorse. La realizzazione dei traguardi e degli obiettivi, cui è finalizzato ciascuno degli interventi del PNRR, è 
cadenzata temporalmente su base semestrale, a partire dal secondo semestre 2021 e fino al 31 dicembre 2026, data di 
conclusione del processo di attuazione del Piano. L'erogazione delle risorse da parte della Commissione europea (al 
netto del pre-finanziamento di cui l'Italia ha inizialmente beneficiato) avviene su base semestrale, all'esito del 
procedimento di valutazione del raggiungimento dei traguardi e obiettivi del semestre di riferimento da parte dello 
Stato membro. 
 
L'8 dicembre 2023 il Consiglio dell'UE ha approvato la Decisione di esecuzione (CID) che modifica la Decisione del 
13 luglio 2021 e che nell'Allegato contiene, in sostanza, il nuovo PNRR italiano, compreso il nuovo capitolo dedicato 
a REPowerEU. Il Piano ammonta ora a 194,4 miliardi di euro (122,6 miliardi in prestiti e 71,8 miliardi in sovvenzioni), 
in aumento di 2,9 miliardi rispetto al PNRR originario, e comprende 66 riforme, 7 in più rispetto al piano originario, e 
150 investimenti che si articolano in 618 traguardi e obiettivi. 
 
Il PNRR originario è strutturato su 6 Missioni, a loro volta articolate in 16 Componenti concernenti 43 ambiti di 
intervento, prevede di destinare almeno il 40% delle risorse complessive ai territori del Mezzogiorno. Inoltre, nel 
rispetto delle soglie stabilite dalla normativa europea, il Piano prevede che il 37% delle risorse sia indirizzato a 
interventi per la transizione ecologica e il 25% alla transizione digitale. 
 
Il PNRR modificato l'8 dicembre 2023 comprende una nuova Missione 7 dedicata agli obiettivi del REPowerEU. Nel 
nuovo Piano risultano 145 misure nuove o modificate, tra cui quelle della nuova Missione 7. Le misure del capitolo 
REPowerEU sono intese a rafforzare riforme fondamentali in settori quali la giustizia, gli appalti pubblici e il diritto 
della concorrenza. Una serie di investimenti nuovi o rafforzati mira a promuovere la competitività e la resilienza 
dell'Italia, nonché la transizione verde e digitale e abbraccia settori quali le energie rinnovabili, le catene di 
approvvigionamento verdi e le ferrovie. Le modifiche hanno determinato l'aumento al 39% delle risorse destinato a 
misure a sostegno degli obiettivi climatici. 
 
La rimodulazione del Piano ha comportato un diverso profilo di erogazione delle risorse da parte della Commissione, 
in quanto la realizzazione della gran parte degli obiettivi complessivi del Piano è stata spostata in avanti. In particolare, 
nella nuova configurazione del Piano (approvato il 14 maggio 2024) il numero di Milestones e Targets è aumentato a 
618, rispetto ai 527 del PNRR originario. Relativamente alla distribuzione temporale degli obiettivi, per il 
completamento del Piano a partire dal 2024 (vale a dire, dalla sesta alla decima rata) è necessario il conseguimento di 
439 obiettivi (rispetto ai 349 del Piano originario). In particolare, la decima rata, che assorbe la quota più ingente di 
risorse (16,8% del finanziamento PNRR), corrisponde al conseguimento di 173 Traguardi/Obiettivi, circa il 28% del 
totale. 
 
La revisione del PNRR ha comportato, nel complesso, il finanziamento di investimenti aggiuntivi per circa 25 miliardi 
di euro, di cui 11,17 miliardi relativi alla Missione 7, e il definanziamento di interventi per circa 22 miliardi. Per 
un'analisi della riprogrammazione del PNRR, con l'elenco dei singoli investimenti definanziati, rifinanziati e di nuova 
introduzione, si segnala il Dossier del Servizio Studi della Camera dei deputati dell'8 aprile 2023. 
 
Considerando il prefinanziamento, le prime quattro rate e il prefinanziamento relativo al capitolo REPowerEU, finora 
la Commissione europea ha erogato all'Italia 102,4 miliardi di euro nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza.  
 
Con il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 sono state adottate disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza. Il D.L. n. 19/2024 prevede misure volte a garantire la tempestiva attuazione degli interventi 
relativi al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), come modificato dalla decisione del Consiglio Ecofin dell'8 
dicembre 2023, coerentemente con il relativo cronoprogramma. Il provvedimento, inoltre, introduce ulteriori misure 
di semplificazione e accelerazione delle procedure, incluse quelle di spesa, strumentali all'attuazione del PNRR e 
provvede al rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni titolari degli interventi.  
 
Il 4 marzo 2024 il Governo ha presentato alla Commissione europea una ulteriore richiesta di modifica del PNRR. La 
Commissione ha approvato il 26 aprile 2024 la richiesta di revisione mirata del PNRR dell'Italia: le modifiche proposte 
sono di natura tecnica e fanno seguito alla revisione completa del piano italiano, adottata dal Consiglio l'8 dicembre 
2023.  
 



 

 

 

 

 
 

Le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a seguito della revisione: differenza per missione 
M1 Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M1C1 Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA 9,72 9,74 0,02 

M1C2 Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 23,89 24,99 1,1 

M1C3 Turismo e Cultura 4.0 6,68 6,61 -0,08 

Totale Missione 1 40,29 41,34 1,05 

M2 Rivoluzione verde e transizione ecologica PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M2C1 Economia circolare e agricoltura sostenibile 5,27 8,12 2,85 

M2C2 Transizione energetica e mobilità sostenibile 23,78 21,97 -1,81 

M2C3 Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 15,36 15,57 0,21 

M2C4 Tutela del territorio e della risorsa idrica 15,06 9,87 -5,19 

Totale Missione 2 59,46 55,53 -4,2 

M3 Infrastrutture per una mobilità sostenibile PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M3C1 Investimenti sulla rete ferroviaria e sulla sicurezza stradale 24,77 22,79 -1,98 

M3C2 Intermodalità e logistica integrata 0,63 0,95 0,32 

Totale Missione 3 25,40 23,74 -1,65 

M4 Istruzione e ricerca PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M4C1 
Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
università 

19,44 19,08 0,64 

M4C2 Dalla ricerca all'impresa 11,44 11,01 -1,43 

Totale Missione 4 30,88 30,08 -0,79 

M5 Inclusione e coesione PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M5C1 Politiche per il lavoro 6,66 7,71 1,05 

M5C2 Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore 11,22 8,32 -2,89 

M5C3 Interventi speciali di coesione territoriale 1,98 0,88 -1,09 

Totale Missione 5 19,81 16,91 -2,89 

M6 Salute PNRR originario PNRR Revisionato Differenza 

M6C1 Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza territoriale 7,0 7,75 0,75 

M6C2 Innovazione, ricerca e digitalizzazione del servizio nazionale 8,63 7,88 -0,75 

Totale Missione 6 15,63 15,63 0 

M7 REPowerEU - 11,18 11,18 

TOTALE PNRR 191,50 194,42 2,92 

 
La tabella di seguito illustra, per ciascuno dei semestri di attuazione del PNRR, gli importi delle rate semestrali da 
erogare da parte della Commissione europea, insieme al numero complessivo di traguardi e obiettivi di ciascun 
semestre, al cui raggiungimento è subordinata l'erogazione della corrispondente rata. L'importo di ciascuna rata è 
indicato al netto della quota di prefinanziamento, di cui alla prima riga della tabella. Le ultime due colonne tengono 
conto delle modifiche apportate al PNRR nel corso del 2023 e del 2024. 
 

Rata Scadenza 
Traguardi/Obiettivi 

(PNRR originario) 

Importo mld 

(PNRR originario) 

Traguardi/Obiettivi 

(PNRR modificato) 

Importo mld 

(PNRR modificato) 

Prefinanziamento 13/8/2021 
 

24,9  
 

24,9 

Prima  rata 31/12/2021 51 21,0 51 21,0 

Seconda rata 30/6/2022 45 21,0 45 21,0 

Terza rata 31/12/2022 55 19,0 54 18,5 

Quarta rata 30/6/2023 27 16,0 28 16,5 

Pref.REPowerEU 25/01/2024 
   

0,5 

Quinta rata 31/12/2023 69 18,0 54 11,1 

 Sesta rata 30/6/2024 31 11,0 37 8,5 

 Settima rata 31/12/2024  58 18,5 69 19,6 

Ottava rata  30/6/2025  20 11,0 40 11,9 



 

 

 

 

 
 

Nona rata  31/12/2025  51 13,0 67 12,3 

Decima rata 30/6/2026 120 18,1  173 28,5 

TOTALE 
 

527 191,5 618 194,4 

 
Negli schemi seguenti sono riassunti tutti i finanziamenti PNRR attualmente approvati per il Comune di Calangianus. 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 8 in data 08/01/2023 è stata effettuata la perimetrazione dei capitoli di 
entrata e di spesa in attuazione delle indicazioni fornite dalla ragioneria generale dello stato.  
Il PNRR, rimodulato dal Governo tra l’estate e l’autunno 2023 e approvato dalla Commissione europea a novembre 
2023, passa da una dotazione finanziaria iniziale di 191,5 a 194,4 miliardi, secondo le note ufficiali di Palazzo Chigi. 
La riprogrammazione complessiva operata è pari a 21,4 miliardi di euro, di cui 2,8 miliardi di risorse aggiuntive; 11,5 
miliardi rinvengono da risorse assegnate a misure in ritardo o inammissibili che sono state comunque rifinanziate in 
altri programmi; 9 miliardi da rimodulazioni all’interno del Piano per economie maturate da ribassi d’asta e 
adeguamenti dei progetti. Risultano confermati i finanziamenti ai Comuni per i progetti in linea con le condizionalità 
e le tempistiche del PNRR. Le Missioni del Piano salgono da 6 a 7, con l’introduzione del nuovo capitolo REPowerEU. 
In conseguenza le misure “perimetrate” da rendicontare sul sistema ReGIS del MEF si riducono alle sole M2C4I2.2 
delle annualità precedenti al 2023 non ancora rendicontate (scadenza del 31/12/2023 delle misure delle annualità 2020 
e 2021) e pertanto i Finanziamenti non nativi PNRR confluiti negli interventi finanziati dalle risorse del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza ai sensi del DM Economia e finanze del 6 agosto 2021 e successive integrazioni e 
ora in uscita dal Piano si riducono a: 
 

 
PNRR - ID 
MISURA 

 
PRG - CODICE 

CUP 

 
PRG - TITOLO 

PROGETTO 

 
Capitolo 
Entrata 
Uscita 

 

 
Importo 

Finanziato 

 
Importo Progetto 

Soli lavori 

M2C4I2.2 -
"Interventi 
per la 
resilienza, la 
valorizzazione 
del territorio e 
l'efficienza 
energetica dei 
Comuni" 
MISURA IN 
USCITA DAL 
PIANO 

D17H19004760001 L. 160/2019 art. 1 DM 
30/01/2020 - Annualità 
2022 
"Lavori di manutenzione 
straordinaria viabilità 
urbana nell'abitato di 
Calangianus" 

E: 400303 
U: 300303 

50.000,00 

euro 35.854,61 
(comprensivo degli oneri 
della sicurezza pari ad €. 
1.049,60 e importo lavori 
pari ad €. 34.805,01), a 
seguito del ribasso del 
1,00%, oltre all’Iva al 22% 
pari ad €. 7.888,01 per un 
totale complessivo di €. 
43.742,62- 
I lavori si concluderanno nei 
primi mesi del 2025 

 
 
Si confermano tutti i progetti nativi dell’annualità precedente: 
 

Finanziamenti nativi PNRR finanziati al Comune di Calangianus 

denominazione 
competenza 

2023 
competenza 

2024 
competenza 

2025 

competenza 
2026 

competenza 
 2026 

PNRR M1 C1 - Progetto 1.2 Abilitazione e 
facilitazione migrazione al Cloud - Acquisto n. 
13 servizi Cup: D11C22001470006 

12.932,00 64.965,00 0 0  

PNRR M1 C1 - Progetto 1.4.1 Progetto 
Esperienza del cittadino nei servizi pubblici- 
Acquisto n. 5 servizi Cup: D11F22003250006 

30.378,00 49.544,00 0 0  

PNRR M1 C1 - Progetto 1.4.4 Progetto 
Estensione utilizzo piattaforme nazionali di 
identità digitale e dell’ANPR- Acquisto servizi 
Cup: D11F23000440006 

14.000,00 0 0 0  



 

 

 

 

 
 

PNRR M1 C1 - Progetto 1.4.3 Progetto 
Adozione piattaforma PagoPA e App IO “App 
IO” - Acquisto servizi Cup: 
D11F23000430006 

1.944,00 0 0 0  

PNRR M1 C1 - Progetto 1.4.3 Progetto 
Adozione piattaforma PagoPA e App IO 
“PagoPA” - Acquisto servizi Cup: 
D11F23000550006 

13.354,00 0 0 0  

PNRR M1 C1 - Misura 1.3.1 Piattaforma 
digitale nazionale dati - Acquisto servizi Cup: 
D51F22012330006 

10.172,00 0 0 0  

PNRR M4C1I1.1 Efficientamento energetico e 
ristrutturazione dell'Edificio ospitante la 
scuola per l'Infanzia Via Europa Unita Cup: 
D13C21000060006 

808.940,00 0 0 0  

PNC-C.13 Lavori di riqualificazione ed 
efficientamento energetico delle abitazioni 
comunali situate in via Dessì Cup: 
D19J21023050006 

937.562,88 0 0 0  

PNRR M5C2 I.3.1 PCM-Dipartimento per lo 
sport. Sport e inclusione sociale Playground 
loc. Trachetta Cup: D14J23000190001 

30.000,00 0 0 0  

 
Si aggiungono a questi due ulteriori progetti: 
 
PNRR Misura 1.4.5 - M1C1 I1.4 "Servizi e 
Cittadinanza Digitale" - Piattaforma Notifiche 
Digitali/SEND - Cup: D11F22004310006 

 23.147,00    

PNRR - Misura 1.7.2 "Rete di servizi di 
facilitazione digitale"  44.000,00    

  
Finanziamenti per l’assunzione di personale finalizzata all’attuazione dei progetti PNRR 

 
Unità di personale Contributo da corrispondere distinto per 

annualità 
Categoria C 2023 2024 2025 2026 
1 Unità lavorative Part Time 29.761,64 22.163,25 17.750,00 4.376,71 

 
 
2.2   Il contesto organizzativo 

Attualmente l’Ente è articolato in 5 Aree guidate da 5 Responsabili che, in virtù del conferimento della posizione 
organizzativa, espletano le funzioni dirigenziali ai sensi dell’art. 109, comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
Le figure apicali incaricate di dirigere i servizi comunali sono le seguenti: 

 
SETTORE RESPONSABILE 
Area Amministrativa Dott.ssa Giovanna Bosu  

Area Economico-Finanziaria, Vice Segretario Dott.ssa Lucia Giua 

Area Tecnica Arch. Dario Angelo Andrea Ara 

Area Sociale - Pubblica Istruzione e Cultura Dott.ssa Giusi Tripi 

Area Vigilanza Vacante 

 
La struttura organizzativa, allo stato attuale, come da l’ultima modifica effettuata con Delibera della Giunta 
Comunale n. 9 in data 30/01/2024, risulta la seguente: 



 

 

 

 

 
 

 
AREA AMMMINISTRATIVA 

Servizi assegnati: Demografici, Elettorale, Personale (aspetti giuridici), Segreteria, Archivio, Protocollo, 
Notifiche, Servizi informatici 

 

 

 
 

 
AREA ECONOMICO - FINANZIARIA  

Servizi assegnati: Finanziario, Economato, Tributi, Personale 
 
 
 
 

 
AREA SOCIALE - PUBBLICA ISTRUZIONE e CULTURA 

Servizi assegnati: Socio Assistenziale, Pubblica Istruzione, Cultura,  Turismo, Sport,  Spettacolo,        Politiche 
giovanili 

Tipologia n. 
Alte professionalità  2 
Operatori esperti  1 

 

AREA TECNICA 
Servizi assegnati: Tutela del Paesaggio, Manutenzioni, Verde pubblico, Cantieri comunali, Servizi       cimiteriali, 
Lavori Pubblici, Progettazioni, Urbanistica, Edilizia privata. 

 
Tipologia n. 

Alte professionalità  3 
Istruttori  2 
Operatori esperti  2 

 
AREA VIGILANZA 

Servizi assegnati: Polizia Amministrativa e Giudiziaria, Viabilità e segnaletica, Controlli Edilizia, Randagismo, 
Occupazione suolo pubblico, Protezione civile. 

 
Tipologia n. 

Alte professionalità: vacante 1 
Istruttori  3 

 
                       DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE 

Tipologia n. 
Alte professionalità  10 
Istruttori 9 
Operatori esperti 4 
TOTALE 23 

 
2.3 Le modalità di gestione dei servizi pubblici 

I servizi pubblici locali vengono erogati direttamente dall’Ente, in parte avvalendosi di società partecipate. 
In particolare l’Ente si avvale delle seguenti società: 
 Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna, con una quota del 0,02481%, per la razionalizzazione della 

Tipologia n. 
Alte professionalità  2 
Istruttori  2 
Operatori esperti  1 

Tipologia n. 

Alte professionalità  2 
Istruttori  2 



 

 

 

 

 
 

gestione dell’acqua potabile; 
 Sistema Turistico Locale Sardegna s.r.l. abbreviata s.t.l. Sardegna s.r.l. per la quale sono in corso le 

procedure di liquidazione; 
 Abbanoa S.p.A., partecipata allo 0,04045114%, che si occupa della gestione del servizio idrico integrato;  
Per quanto riguarda il Servizio di Raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, questo è gestito dall’Unione 
dei Comuni “Alta Gallura”. 
 
Il Comune di Calangianus   detiene tutt’oggi le seguenti partecipazioni societarie dirette: 

 Abbanoa S.p.A.: percentuale di partecipazione: 0,40%  
Il Comune detiene altresì ulteriori partecipazioni nelle seguenti società, per le quali è in corso di definizione 
il procedimento di liquidazione:  

 STL Gallura Costa Smeralda Spa: percentuale 1,33% 
Il Comune detiene poi partecipazioni in aziende consortili e in enti con personalità giuridica di diritto pubblico: 

 Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna (0,304019%), dotato di personalità giuridica di diritto 
pubblico. Per l’A.T.O. si segnala che la legge regionale n.4 del 4 febbraio 2015 ha istituito l’Egas Ente 
regolatore del Servizio idrico integrato regionale, partecipato da tutti gli enti locali del territorio regionale e 
dalla Regione. Dal 1° gennaio 2015 l’Ente è subentrato alle precedenti gestioni commissariali succedutesi in 
seguito alla soppressione dell’Autorità d’Ambito territoriale della Sardegna; 

 
 ITS - Fondazione istituto tecnico superiore per il turismo e le attività culturali – Sardegna. 

La Fondazione detiene un Fondo di dotazione costituito dalle quote conferite dai soci fondatori pari ad Euro 
70.000,00 in liquidità ed Euro 137.212.39 quale valore di stima degli apporti dei valori mobili ed immobili, 
con un totale di Fondo dotazione pari ad euro 207.212,39.  
La quota a carico del Comune di Calangianus   per la costituzione della fondazione nell’importo € 1.000,00;  
La quota del comune di Calangianus rappresenta il 0,482%. 

 
 Fondazione del "Trenino verde storico della Sardegna". Legge regionale 23.10.2023, n. 9  

le finalità perseguite dalla Fondazione si integrano coerentemente con gli obiettivi di interesse per 
l'Amministrazione comunale, con particolare riferimento alla promozione e valorizzazione del territorio, allo 
sviluppo turistico attraverso l’integrazione con i monumenti e i siti di maggior interesse storico, culturale, 
paesaggistico, artistico, archeologico, tali obiettivi costituiscono la base per avviare forme di collaborazione e 
sviluppare progettualità e sinergie di grande interesse sulla base di una condivisione di intenti e di pratiche 
operative. 
l’Amministrazione contribuirà alla costituzione con la quota una tantum di euro 1.000,00 attraverso la 
consegna di un assegno circolare intestato alla Fondazione che dovrà essere consegnato al notaio in sede di 
stipula dell’atto costitutivo; 

 
2.4 Gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche 

I principali investimenti che si prevede di realizzare durante il periodo 2025-2027 sono i seguenti: 
 

OPERE PRINCIPALI CHE SI PREVEDE DI REALIZZARE NEL TRIENNIO 2025/2027 
- Completamento dell'Oratorio parrocchiale adiacente alla casa di riposo S.Vincenzo sita in via Aldo 

Moro; 
- Monti di Deu: intervento messa in sicurezza e campagna di scavi archeologici nei siti di Nuraghe 

Agnu e Funtana di Li Paladini; 
- Potenziamento colonnine di ricarica per veicoli ibridi ed elettrici, iniziativa che ha lo scopo di rendere 

Calangianus una tappa obbligata per i fruitori della mobilità sostenibile; 
- Individuazione nuova area cimitero nel PUC: per far fronte all'esigenza loculi preso atto 

dell'esaurimento degli spazi utili dell'attuale cimitero sito nel centro abitato; 
- Riqualificazione dell’area adiacente al Padiglione fieristico in Via Grazia Deledda e trasformazione 

dell’attuale campo di quartiere in Impianto sportivo polivalente; 
- Trasformazione campetto S.Margherita in n. 2 campi da Padel; 



 

 

 

 

 
 

- Completamento del restauro della Chiesa S.Leonardo finanziamento RAS; 
- Miglioramento della viabilità rurale e messa in sicurezza del territorio nei mesi estivi; 
- Prosecuzione Piano asfalti e recupero viabilità centro storico; 
- Via e Piazza Marconi e Repubblica e via Roma; 
- Via Massimo d’Azeglio e via Carlo Alberto; 
- Viale Aldo Moro; 
- Potenziamento della videosorveglianza; 
- Riqualificazione del CAS, centro aggregazione sociale; 
- Riqualificazione area urbana denominato Sigara; 
- Recupero insediamento produttivo di Badumela; 
- Restauro Chiesa S. Maria degli Angeli (convento); 
- Ristrutturazione Bocciodromo; 
- Realizzazione di un Crossodromo; 
- Efficientamento asilo nido comunale; 
- Ristrutturazione scuola secondaria di primo grado e palestra; 
- Adeguamento e messa in sicurezza scuole comunali; 
- Superamento delle problematiche idrauliche di Canale Barrottu; 
- Ristrutturazione e riqualificazione energetica del complesso sportivo sito in loc. Firuccia. 

 
ULTERIORI PROGRAMMI PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
Distretto Rurale: creazione strumento aggregazione delle aziende agricoli operanti per cogliere tutte le 
opportunità del PNRR e della programmazione europea 2021-2027 (Gallura, Bassa valle del Coghinas, 
Logudoro e parte del Goceano) 
 
TUTELA DEL TERRITORIO E SICUREZZA AMBIENTALE 
Formazione compagnia barracellare: iniziativa finalizzata a rafforzare l’attività di monitoraggio e tutela 
del territorio e potenziare l'attività di prevenzione incendi durante il periodo estivo 
 
TURISMO E PROMOZIONE DEL TERRITORIO 
Museo del Sughero: potenziamento delle attività turistiche permanenti, svolte dalla coop. individuata nel 
2024, finalizzata alla promozione del territorio e del sughero, come elemento di identità culturale, economica 
e sociale di Calangianus e di tutta il territorio gallurese. 
“Programma Città dei Paesi”, valorizzazione dei percorsi rurali ai piedi del Limbara, restauro di alcune 
case cantoniere lungo la vecchia ferrovia Calangianus-Monti e loro riconversione in punti di ristoro. 
Progetti di rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici - PNRR - nell’ambito degli investimenti 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il Ministero della Cultura ha pubblicato l’Avviso per la 
presentazione di Proposte di intervento per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici da 
finanziare nell’ambito del PNRR. 
Proloco: sostegno all’associazione la cui funzione principale sarà programmare tutte le attività finalizzate 
alla promozione del territorio e al coordinamento di tutte le associazioni dedite alla stessa finalità. 

 
PIANO TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 

 
L’ultimo aggiornamento al Piano triennale delle Opere Pubbliche risulta quello approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 25 in data 29/09/2024; 
In via previsionale si presume in Programma triennale delle Opere Pubbliche 2025-2027, in fase di predisposizione. 
Si da atto che in seguito all’approvazione definitiva dello stesso sarà effettuato l’aggiornamento al Dup. 

 
ELENCO PROGRAMMA TRIENNALE OO.PP. 

 

DESCRIZIONE 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 



 

 

 

 

 
 

Interventi ed opere di riqualificazione energetica degli edifici pubblici: 
scuole elementari e medie   277.867,37 0,00 

Contributo RAS interventi messa a norma e manut. Straord. scuola 
Media (progetto iscol@)   276.000,00 0,00 

Manutenzione straordinaria viabilità del centro abitato (Piano Asfalti)   100.000,00 100.000,00 

Interventi superamento problematiche Idrauliche Canale Barrottu 720.000,00 900.000,00 0,00 

Riqualificazione urbana della Piazza della Repubblica   100.000,00 100.000,00 

Riqualificazione urbana della Piazza Marconi   500.000,00 545.113,00 

Recupero e riqualificazione dell’area urbana ubicata nella località 
denominata “Sigara” 

  150.000,00 150.000,00  

Bonifica e recupero insediamenti produttivi abbandonati o dismessi in 
Loc. Badumela 

891.000,00 0,00 0,00 

Mutuo Bonifica e recupero insediamenti produttivi abbandonati o 
dismessi in Loc. Badumela  

  
          

99.000,00  

CROSSODROMO   
         

75.000,00  
          

75.000,00  

Completamento Oratorio Parrocchiale Santa Giusta – quota comune 64.445,00   0,00 

(PNNR) M1 C3 2.1 Progetti di rigenerazione culturale e sociale dei 
piccoli borghi storici Cup D14H22000030006 

  800.000,00 800.000,00 

Lavori di riqualificazione palestra e dell'immobile Scuola media Via 
Cimitero 

350.000,00   0,00 

Ristrutturazione Bocciodromo 100.000,00 150.000,00 0,00 

Riqualificazione Impianto sportivo Via Lissia da destinare allo sport del 
Padel 

  150.000,00 100.000,00 

PNRR M5 C3  1.1.1  Servizi e Infrastrutture sociali di Comunità Cup: 
D12B22001570006 

  500.000,00 500.000,00 

PNRR Messa in sicurezza edificio e territorio - comma 139 anno 2022- 
Lavori di manutenzione straordinaria dell'immobile delle scuole medie 
per efficientamento   

500.000,00 500.000,00 

PNRR Interventi di adeguamento/miglioramento sismico e contestuale 
efficientamento energetico dell'edificio ospitante la scuola secondaria di 
primo grado "Ines Giagheddu"   

625.841,91 625.841,91 

PNRR Interventi di adeguamento/miglioramento sismico e contestuale 
efficientamento energetico dell'edificio ospitante la scuola secondaria di 
primo grado "Ines Giagheddu"- Quota comune 

  
 

139.075,99 

Interventi sulla viabilità locale, manutenzione e messa in sicurezza di 
via Guglielmo Marconi, viale Roma 

200.000,00 91.000,00 0,00 

Interventi sulla viabilità locale, manutenzione e messa in sicurezza di 
via Guglielmo Marconi, viale Roma quota comune 

  32.400,00 0,00 

Riqualificazione e messa in sicurezza di viale Aldo Moro 
      

300.000,00  
      

500.000,00  
0,00 

Ristrutturazione e riqualificazione energetica del complesso sportivo 
sito in loc. Firuccia 

995.000,00   0,00 

VIDEOSORVEGLIANZA 61.942,00     

SANTA MARIA DEGLI ANGELI   
      

100.000,00  
 

65.000,00 

VIA VENEZIA   
         

50.000,00  
 

50.000,00 
Ristrutturazione e riqualificazione energetica del complesso sportivo 
sito in loc. Firuccia quota comune 

  270.000,00 0,00 

Programmi Integrati e Piani di Riqualificazione Urbana. 
“Riqualificazione della via Massimo D’Azeglio e di parte della via 
Carlo Alberto” 

      
138.000,00  

 
0,00 

Programmi Integrati e Piani di Riqualificazione Urbana. 
“Riqualificazione della via Massimo D’Azeglio e di parte della via 
Carlo Alberto” quota comune 

         
23.000,00  

  0,00 

  3.843.387,00 6.148.109,28 3.849.030,90 

 
 
2.5 I tributi e le tariffe dei servizi pubblici 
La Legge di Bilancio 2020, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2019, stabilisce che a 
decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale (c.d. IUC) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI). 



 

 

 

 

 
 

Più precisamente la disposizione normativa in commento accorpa all’Imposta unica comunale (meglio 
conosciuta come IMU) la Tassa sui servizi indivisibili (ovvero TASI). 
Le conseguenze di IMU e TASI unificate 
A seguito dell’unificazione, dall’anno 2020, dell’IMU e della TASI la Legge di Bilancio 2020 stabilisce, in 
tema di IMU (in quanto l’IMU accorpa la TASI) quanto segue: 

 il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili. Va da sé che dal 2020 i detentori degli immobili 
(si pensi agli inquilini ovvero comodatari e via dicendo) non saranno più tenuti al versamento della 
TASI che era, invece, dovuta fino al 2019 sia dal titolare del diritto reale sull’immobile che 
dall’occupante (infatti, la TASI era dovuta ad esempio sia dal locatore che dal conduttore); 

 l’aliquota base della nuova IMU è pari allo 0,86%, fermo restando il fatto che i Comuni, con 
deliberazioni del consiglio comunale, possono aumentare fino all’1,06% ovvero diminuirla fino 
all’azzeramento; 

L’amministrazione comunale, considerando la situazione sempre più difficile nella quale i cittadini si trovano 
ha deciso negli anni passati di lasciare l’aliquota Imu pari al 7,6% come segue: 

Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. 
A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, così come 
definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, 
convertito in L. 214/2011 

4 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree 
edificabili 

7,6 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 7,6 per mille, di cui 7,6% riservato 
esclusivamente allo Stato 

 
Riforma IMU 2025, taglio delle aliquote e semplificazioni per Comuni e cittadini. 

Dal 2025, l'IMU sarà semplificata, portando importanti cambiamenti.  

Dal 2025, l'IMU subirà una significativa trasformazione, con l'introduzione di un sistema semplificato per la gestione 
delle aliquote. Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) del 6 settembre 2024 stabilisce una 
drastica riduzione delle aliquote disponibili, passando da 250.000 a 128. 

Questo taglio mira a semplificare il complesso sistema di tassazione locale e a uniformare le regole, che fino ad 
oggi hanno consentito ai Comuni di introdurre numerose variazioni nelle aliquote IMU grazie all’autonomia tributaria. 

A partire dal gennaio 2025, i Comuni italiani - in tutto 7.904 - saranno obbligati a uniformarsi alle nuove disposizioni. 
Per i Comuni che non si adeguano entro gennaio 2025, il decreto prevede una aliquota standard e una perdita di gettito 
stimata attorno ai 4,2 miliardi di euro. 

Le nuove aliquote IMU: 128 tipologie immobiliari 

La novità più rilevante del decreto riguarda l’introduzione di 128 nuove tipologie di immobili soggetti a IMU, al 
posto delle precedenti migliaia di casistiche. Questa semplificazione permetterà ai Comuni di gestire l’imposta in modo 
più lineare, con l'obiettivo di facilitare l'applicazione delle aliquote sugli immobili e ridurre l'onere burocratico 
per i contribuenti. L’elenco dettagliato delle 128 fattispecie è contenuto nell’Allegato A del decreto, che sostituisce 
il precedente allegato del 7 luglio 2023. 

Le 128 categorie individuate nel decreto comprendono un'ampia gamma di immobili, suddivisi per destinazione d'uso, 
tra cui: 

 immobili residenziali, come abitazioni principali, seconde case, case vacanze e immobili di lusso; 

 immobili commerciali, quali negozi, uffici e capannoni; 

 immobili per la produzione di energia, come centrali elettriche e impianti fotovoltaici, regolati da specifiche 
normative IMU; 



 

 

 

 

 
 

 immobili destinati a scopi pubblici e sociali, come scuole, ospedali, edifici comunali, e strutture sanitarie. 

Le amministrazioni locali potranno variare le aliquote solo all'interno di queste categorie, mantenendo comunque 
un margine di flessibilità per specifici casi previsti dalla normativa. 

 

Procedura di adeguamento delle delibere comunali 

Il Decreto 6 settembre 2024 stabilisce che i Comuni dovranno adottare nuove delibere, in conformità alle nuove 
128 aliquote, a partire dal 2025. Per farlo, dovranno redigere una delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU 
tramite l’elaborazione del Prospetto, utilizzando una specifica applicazione informatica fornita dal MEF. Questo 
prospetto servirà a stabilire le nuove aliquote in linea con le categorie immobiliari previste. 

Il nuovo sistema IMU semplificato rappresenta un grande passo verso la riduzione delle complessità amministrative 
per cittadini e amministrazioni. Grazie alla riduzione delle tipologie immobiliari e all'obbligo di uniformarsi alle 
nuove aliquote, la gestione dell'imposta sarà più efficiente, evitando le distorsioni attualmente esistenti tra le diverse 
aree geografiche. I cittadini potranno così contare su una normativa più chiara e accessibile, mentre i Comuni saranno 
incentivati a rispettare le scadenze e le nuove regole per evitare pesanti sanzioni. 

In seguito alla riforma, nel prossimo anno, verranno modificate le aliquote e di conseguenza verrà adeguato il Dup. 

 
In relazione alla TARI, questo ente ha provveduto con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 in data 01/07/2024,  
all’aggiornamento del Piano Economico Finanziario TARI 2024-2025, validato dall’UdC Alta Gallura Determinazione 
del Direttore generale n. 34 del 17/062024 (All. A);  
Della relazione di accompagnamento al piano economico finanziario 2024-2025, elaborata dall’UdcG (All. B);  
Il suddetto PEF è stato redatto in conformità con quanto stabilito nella deliberazione ARERA n. 363/2021/R/rif del 3 
agosto 2021 e n. 389/2023/R/rif del 3 agosto 2023;   
Con atto successivo si provvederà all’aggiornamento delle tariffe 2025. 

 
Per quanto riguarda le tariffe dei servizi a domanda individuale sono rimaste immutate rispetto agli anni 
precedenti e in virtù di tale scelta l’Ente provvede ad assicurare tali servizi impiegando risorse proprie per 
circa il 75% delle spese necessarie. 
Con Delibera n. 145 in data 30/12/2023 sono state confermate le Tariffe per la fruizione dei servizi 
pubblici a domanda individuale per l'esercizio 2025 e determinazione dei relativi tassi di copertura 
dei costi di gestione. 
 
Di seguito si espongono le aliquote dei principali tributi comunali e le tariffe dei principali servizi pubblici. 
 
 

ALIQUOTE IMU VIGENTI ABITAZIONE PRINCIPALE 
 

CAT. TIPOLOGIA ALIQUOTA 

A/1 Abitazioni di tipo signorile 4‰ 

A/2 Abitazioni di tipo civile Esenti 

A/3 Abitazioni di tipo economico Esenti 

A/4 Abitazioni di tipo popolare Esenti 

A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare Esenti 

A/6 Abitazioni di tipo rurale Esenti 

A/7 Abitazioni in villini Esenti 



 

 

 

 

 
 

A/8 Abitazioni in ville 4‰ 

A/9 Castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici 4‰ 

A/11 Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi Esenti 

 
ALTRI IMMOBILI 

 
CAT. TIPOLOGIA ALIQUOTA 

A/1 Abitazioni di tipo signorile 7,6‰ 

A/2 Abitazioni di tipo civile 7,6‰ 

A/3 Abitazioni di tipo economico 7,6‰ 

A/4 Abitazioni di tipo popolare 7,6‰ 

A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare 7,6‰ 

A/6 Abitazioni di tipo rurale 7,6‰ 

A/7 Abitazioni in villini 7,6‰ 

A/8 Abitazioni in ville 7,6‰ 
A/9 Castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici 7,6‰ 

A/10 Uffici e studi privati 7,6‰ 

A/11 Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi 7,6‰ 

B/1 Collegi e convitti, educandati; ricoveri; orfanotrofi; ospizi; conventi; seminari; caserme 7,6‰ 
B/2 Case di cura ed ospedali (senza fine di lucro) 7,6‰ 
B/3 Prigioni e riformatori 7,6‰ 

B/4 Uffici pubblici 7,6‰ 

B/5 Scuole, laboratori scientifici, costruiti o adattati per tale destinazione e non suscettibili di 
destinazione diversa senza radicali trasformazioni, se non hanno fine di lucro 

7,6‰ 

B/6 Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, accademie che non hanno sede in edifici della 
categoria A/9, circoli ricreativi, quando il circolo ricreativo non ha fine di lucro e, in quanto 
tale, assimilabile alle unità immobiliari adibite ad attività culturali; quando hanno fine di lucro, 
dovranno essere censiti nella categoria propria dell'unità immobiliare, secondo l'uso ordinario 
della stessa. 

7,6‰ 

B/7 Cappelle ed oratori non destinati all'esercizio pubblico del culto 7,6‰ 

B/8 Magazzini sotterranei per depositi di derrate 7,6‰ 

C/1 Negozi e botteghe 7,6‰ 
C/2 Magazzini e locali di deposito 7,6‰ 

C/3 Laboratori per arti e mestieri 7,6‰ 
C/4 Fabbricati e locali per esercizi sportivi (senza fine di lucro) 7,6‰ 

C/5 Stabilimenti balneari e di acque curative (senza fine di lucro) 7,6‰ 

C/6 Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse (senza fine di lucro) 7,6‰ 

C/7 Tettoie chiuse od aperte 7,6‰ 
D/1 Opifici 7,6‰ 
D/2 Alberghi e Pensioni (con fine di lucro) 7,6‰ 
D/3 Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli e simili (con fine di lucro) 7,6‰ 
D4 Case di cura ed ospedali (con fine di lucro) 7,6‰ 

D/5 Istituti di credito, cambio e assicurazione (con fine di lucro) 7,6‰ 
D/6 Fabbricati e locali per esercizi sportivi (con fine di lucro) 7,6‰ 

7 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di un'attività industriale e non suscettibili 
di destinazione diversa senza radicali trasformazioni 

7,6‰ 

D/8 Fabbricati costruiti o adattati per le speciali esigenze di un'attività commerciale e non 
suscettibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni 

7,6‰ 

D/9 Edifici galleggianti o sospesi assicurati a punti fissi del suolo, ponti privati soggetti a pedaggio 7,6‰ 



 

 

 

 

 
 

D/10 Fabbricati per funzioni produttive connesse alle attività agricole, esclusivamente nel caso in cui 
presentino i requisiti di ruralità prescritti dall’art. 9, comma 3-bis del D.L. 133/1994, convertito 
con modificazioni dalla L. 133/1994 

Esenti 

D/11 Scuole e laboratori scientifici privati 7,6‰ 

D/12 Posti barca in porti turistici e stabilimenti balneari 7,6‰ 

----- Terreni agricoli 7,6‰ 

----- Terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti e 
imprenditori agricoli professionali di cui all’art. 1 del D.Lgs. 99/2004, iscritti alla previdenza 
agricola 

Esenti 

----- Terreni agricoli la cui proprietà collettiva sia indivisibile e inusucapibile e ad immutabile 
destinazione agro-silvo- 

Esenti 

----- Aree fabbricabili 7,6‰ 

----- Immobili di categoria A concessi in comodato gratuito ai sensi dell’art.11, commi 4 e seguenti 
del Regolamento IUC, componente IMU 

,7,6‰ Con 
riduzione del 
50% 

----- Immobili di categoria A locati con regolare contratto, ai 
sensi dell’art. 12 del Regolamento IUC, componente IMU 

7,6‰ 

 

TARIFFE TARI 2023-2025 - UTENZE NON DOMESTICHE 

 Tariffa TARI al mq. Tariffa TARI al mq. 
n.                Attività Totale con 5% trib. Prov. 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto € 1,004 € 1,054 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi € 1,029 € 1,080 

3 Stabilimenti balneari € 1,119 € 1,175 

4 Esposizioni, autosaloni € 1,007 € 1,058 

5 Alberghi con ristorante € 2,030 € 2,132 

6 Alberghi senza ristorante € 1,459 € 1,532 

7 Case di cura e riposo € 1,014 € 1,065 

8 Uffici, agenzie, studi professionali € 4,402 € 4,622 

9 Banche ed istituti di credito € 4,546 € 4,773 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni 
durevoli 

€ 5,532 € 5,809 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze € 5,563 € 5,841 

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucc. 

€ 1,012 € 1,063 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto € 1,011 € 1,062 

14 Attività industriali con capannoni di produzione € 1,006 € 1,056 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici € 1,284 € 1,348 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie € 7,274 € 7,638 

17 Bar, caffè, pasticceria € 7,309 € 7,674 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari € 5,504 € 5,779 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste € 4,087 € 4,291 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante € 5,552 € 5,830 

21 Discoteche, night-club € 1,850 € 1,943 

22 cat. 16 ridotta (€ 2,00 mq) Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, 
birrerie 

€ 5,819 € 6,110 

23 cat. 17 ridotta (€ 2,00 mq) Bar, caffè, pasticceria  € 5,846 € 6,138 
TARIFFE TARI 2023-2025 - UTENZE DOMESTICHE 

                                                   N° Occupanti Tariffa   TARI al mq  Tariffa TARI al mq 
 totale con 5% trib. Prov. 

1  1,666 € 1,749 



 

 

 

 

 
 

 
L’aliquota relativa all’addizionale comunale Irpef viene confermata allo 0,8%  
 
 

Tariffe del Servizio di Assistenza Domiciliare  
 

La tariffa minima oraria per la fruizione del “Servizio Assistenza Domiciliare - SAD” è determinata come segue: 
importo orario determinato dal costo, come da aggiudicazione del servizio. 
L’importo della tariffa è suscettibile di aggiornamenti annuali da definirsi con apposito atto deliberativo della Giunta 
Comunale; 
Limitatamente a soggetti con disabilità si applica il DPCM 159/2013 approvato con DM del 07/11/2014 e più 
precisamente quanto previsto dai seguenti articoli: art.1 comma 1 lett.I), art.4 comma 2 lett.c) e comma 4 lett b-c e d, 
art 6 comma 3 lett b), art 10 comma 7 lett c); 

 
Tariffe Mensa scolastica e scuolabus 

 

FASCE DI REDDITO ISEE 
MENSA SCUOLA MATERNA 

(a Pasto) 
SCUOLABUS  
Tariffe Mensili 

da   €         0,00         a  €   4.000,00 €. 1,00 €.    3,00 
da  €     4.000,01       a  €   7.000,00 €. 1,50 €.    5,00 
da  €     7.000,01       a €    9.000,00 €. 2,00 €.    7,00 
da  €     9.000,01       a €  11.000,00 €. 2,50  €.  10,00 
da  €   11.000,01       a €  13.000,00 €. 3,50  €.  12,00 
da  €   13.000,01        €. 4,00  €.  15,00 

 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 80 del 10/08/2022, le rette mensili attualmente in vigore per la frequenza 
dell’Asilo nido comunale sono state adeguate in considerazione dell’aumento dei costi di gestione, tale incremento è 
nella misura di € 50,00 per la fascia dalla I° alla V° e di € 55,30 per la fascia oltre la V°, tenuto conto delle fasce ISEE 
così come di seguito riportate nella tabella: 

Rette Asilo Nido comunale 
 

 
ASILO NIDO COMUNALE ADEGUAMENTO RETTE DA A.E. 2022/2023 

FASCIA IMPORTO VALORE ISEE 

1° € 159,15 FINO A € 5.000,00 

2° € 186,43 DA € 5.000,01 A € 6.500,00 

3° € 213,72 DA € 6.500,01 A € 8.500,00 

4° € 279,21 DA € 8.500,01 A   € 11.500,00 

2  2,307 € 2,422 

3  2,333 € 2,450 

4  2,358 € 2,476 

5  2,384 € 2,503 

6 o 
più 

 2,410 € 2,531 

    
IMPORTO REDDITO ANNUO 

FASCIA IMPORTO 
PER N. 1 

COMPONENTE 
PER N. 2 

COMPONENTI 
PER N.3 

COMPONENTI 
PER N.4 

COMPONENTI 
PER N.5 

COMPONENTI 
PER N.6 

COMPONENTI 
PER N.7 

COMPONENTI 

1°  €      0,81   €        4.407,18   €       6.295,64   €       8.184,78   €     10.073,58   €     11.647,58   €     12.906,75   €     13.851,18  

2°  €      1,36   €        5.288,64   €       7.555,18   €       9.821,72   €     12.088,26   €     13.977,09   €     15.488,12   €     16.621,40  

3°  €      1,81   €        6.346,34   €       9.066,21   €     11.786,09   €     14.505,94   €     16.661,88   €     18.585,73   €     19.945,66  
4°  €      3,17   €        7.615,81   €     10.879,47   €     14.143,31   €     17.407,14   €     20.126,99   €     22.302,89   €     23.938,16  
5°  €      3,63   €        9.138,72   €     13.055,35   €     16.971,97   €     20.888,55   €     24.152,42   €     26.763,49   €     28.721,77  

OLTRE 
LA 5°  €      5,44                



 

 

 

 

 
 

5° € 311,96 DA € 11.500,01 A € 18.500,00 

OLTRE LA 5° € 350,00 OLTRE € 18.500,00 

 
PARTE OPERATIVA 

PERIODO 2025-2027 
 

2 Gli obiettivi desumibili dalle singole Missioni e Programmi 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle Amministrazioni 
utilizzando le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili. 
I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività tese a perseguire gli obiettivi definiti 
nell’ambito delle missioni. 
Le missioni e i programmi di spesa sono stati individuati nell’allegato 14 del D.Lgs. 118/2011, corretto e 
integrato dal D.Lgs. 126/2014. 
Si riporta il prospetto relativo alle Missioni e ai Programmi ad esse riferiti, con indicazione delle relative 
descrizioni nonché dei rispettivi codici di riferimento. 

0407 Programma 07 Diritto allo studio 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

0501 Programma 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

0502 Programma 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

0101 Programma 01 Organi istituzionali 

0102 Programma 02 Segreteria generale 

0103 Programma 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

0104 Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

0105 Programma 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

0106 Programma 06 Ufficio tecnico 

0107 Programma 07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

0108 Programma 08 Statistica e sistemi informativi 

0109 Programma 09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 

0110 Programma 10 Risorse umane 

0111 Programma 11 Altri servizi generali 

MISSIONE 02 Giustizia 

0201 Programma 01 Uffici giudiziari 

0202 Programma 02 Casa circondariale e altri servizi 

0203 Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

0301 Programma 01 Polizia locale e amministrativa 

0302 Programma 02 Sistema integrato di sicurezza urbana 

0303 Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

0401 Programma 01 Istruzione prescolastica 

0402 Programma 02 Altri ordini di istruzione non universitaria 

0404 Programma 04 Istruzione universitaria 

0405 Programma 05 Istruzione tecnica superiore 

0406 Programma 06 Servizi ausiliari all’istruzione 



 

 

 

 

 
 

0601 Programma 01 Sport e tempo libero 

0602 Programma 02 Giovani 

MISSIONE 07 Turismo 

0701 Programma 01 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

0801 Programma 01 Urbanistica e assetto del territorio 

0802 Programma 02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

0901 Programma 01 Difesa del suolo 

0902 Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

0903 Programma 03 Rifiuti 

0904 Programma 04 Servizio idrico integrato 

0905 Programma 05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

0906 Programma 06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

0907 Programma 07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

0908 Programma 08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

1001 Programma 01 Trasporto ferroviario 

1002 Programma 02 Trasporto pubblico locale 

1003 Programma 03 Trasporto per vie d'acqua 

1004 Programma 04 Altre modalità di trasporto 

1005 Programma 05 Viabilità e infrastrutture stradali 

MISSIONE 11 Soccorso civile 

1101 Programma 01 Sistema di protezione civile 

1102 Programma 02 Interventi a seguito di calamità naturali 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

1201 Programma 01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

1202 Programma 02 Interventi per la disabilità 

1203 Programma 03 Interventi per gli anziani 

1204 Programma 04 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 

1205 Programma 05 Interventi per le famiglie 

1206 Programma 06 Interventi per il diritto alla casa 

1207 Programma 07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

1208 Programma 08 Cooperazione e associazionismo 

1209 Programma 09 Servizio necroscopico e cimiteriale 

MISSIONE 13 Tutela della salute 

1301 Programma 01 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 
1302 Programma 02 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai LEA 

1303 Programma 03 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello 
squilibrio di bilancio corrente 

1304 Programma 04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 

1305 Programma 05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 

1306 Programma 06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 

1307 Programma 07 Ulteriori spese in materia sanitaria 



 

 

 

 

 
 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 

1401 Programma 01 Industria, PMI e Artigianato 

1402 Programma 02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

1403 Programma 03 Ricerca e innovazione 

1404 Programma 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 

1405 Programma 05 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 
competitività (solo per le Regioni) 

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

1501 Programma 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 

1502 Programma 02 Formazione professionale 

1503 Programma 03 Sostegno all'occupazione 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

1601 Programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

1602 Programma 02 Caccia e pesca 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

1701 Programma 01 Fonti energetiche 

1702 Programma 02 Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo 
per le Regioni) 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

1801 Programma 01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 

1901 Programma 01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

2001 Programma 01 Fondo di riserva 

2002 Programma 02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

2003 Programma 03 Altri fondi 

MISSIONE 50 Debito pubblico 

5001 Programma 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

5002 Programma 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 

6001 Programma 01 Restituzione anticipazioni di tesoreria 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 

9901 Programma 01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 

9902 Programma 02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale 

 
 

Di seguito, per ciascuna Missione, si dà una descrizione sintetica dei programmi contemplati nelle attività 
dell’Ente. 
 

MISSIONE 01 
Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Questa Missione riguarda il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale; il funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi e il funzionamento dei servizi di 
pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali; lo sviluppo e 
gestione delle politiche per il personale. 
 



 

 

 

 

 
 

Programma 1 – Organi Istituzionali 
Questo programma, gestito prevalentemente dall’Area Amministrativa, comprende le spese per il 
funzionamento e il supporto degli organi politici. Vi rientrano, pertanto le spese per le indennità di funzione 
degli amministratori e per i gettoni di presenza dei consiglieri. 
 
Programma 2 – Segreteria generale 
Questo programma, gestito prevalentemente dall’Area Amministrativa, comprende le spese sostenute per il 
funzionamento della segreteria, e spese per la registrazione degli atti. 
 
Programma 3 – Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
Questo programma, gestito prevalentemente dall’Area Economico-Finanziaria e dall’Area Tecnica, 
comprende le spese di funzionamento dell’Ente (quali le spese per le utenze idriche, telefoniche, elettriche e 
postali e le spese di cancelleria), le spese del personale, le spese per l’approvvigionamento di beni mobili e di 
consumo, le spese per il funzionamento e la manutenzione degli automezzi, le spese per il servizio di tesoreria. 
 
Programma 4 – Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Questo programma, gestito dall’Area Economico-Finanziaria, comprende le spese sostenute per le attività di 
riscossione dei tributi, incluse quelle relative al recupero coattivo delle imposte e tasse evase, nonché le spese 
per il rimborso dei tributi indebitamente percepiti dall’Ente. 
 
Programma 5 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Questo programma, gestito dall’Area Tecnica, comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni 
immobili patrimoniali e demaniali, quali i rimborsi per i canoni demaniali e i canoni per le concessioni 
demaniali. 
 
Programma 6 – Ufficio tecnico 
Questo programma, gestito dall’Area Tecnica, comprende le spese per il funzionamento dei servizi di edilizia 
privata e delle attività di programmazione e coordinamento degli interventi programmati nel campo delle 
opere pubbliche, le spese per le manutenzioni ordinarie e straordinarie del patrimonio comunale, le spese per 
gli incarichi professionali esterni per la progettazione. 
- Interventi di riqualificazione energetica degli edifici pubblici: scuole primaria e secondaria di primo 

grado. 
 
Programma 7 – Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Questo programma, gestito dall’Area Amministrativa, comprende le spese per il funzionamento 
dell’anagrafe e dei registri di stato civile (prevalentemente spese di personale), nonché le spese per 
l’aggiornamento delle liste elettorali e delle consultazioni elettorali. 
 
Programma 8 – Statistica e sistemi informativi 
Questo programma, gestito prevalentemente dall’Area Tecnica, comprende le spese per il coordinamento e 
il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione 
dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware etc.) 
in uso presso l'ente e dei servizi complementari  
 
Programma 9 – Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
Per questo programma l’Ente non sostiene alcuna spesa. 
 
Programma 10 – Risorse umane 
Questo programma, gestito dall’Area affari Generali, comprende le spese di personale non direttamente 
imputabili ai specifici programmi di spesa delle diverse missioni, le spese di formazione e le spese per il 
trattamento accessorio del personale. 
 



 

 

 

 

 
 

Programma 11 – Altri servizi generali 
Questo programma, gestito in modo intersettoriale, comprende le spese di funzionamento delle attività e dei 
servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non 
riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di 
spesa. Comprende, altresì, le spese sostenute per il patrocinio legale dell’Ente in seno alle liti giudiziarie. 
 

MISSIONE 02 
Giustizia 

Questa Missione riguarda il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari 
cittadini e delle case circondariali. 
 

MISSIONE 03 
Ordine pubblico e sicurezza 

Questa Missione riguarda il funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. 
 
Programma 1 – Polizia locale e amministrativa 
Questo programma, gestito sia dall’Area Economico-Finanziaria per le spese di personale sostenute per le 
forze di polizia locale e dall’Area Vigilanza, comprende, le spese per la protezione civile, le prestazioni di 
servizi dell’Area Vigilanza, le spese per la prevenzione del randagismo canino e l’acquisto del vestiario dei 
Vigili urbani. 

 
Programma 2 – Sistema integrato di sicurezza urbana 
Questo programma, gestito dall’Area Tecnica, comprende le spese per la manutenzione del sistema di 
videosorveglianza nei siti sensibili del territorio.  

 
 

MISSIONE 04 
Istruzione e diritto allo studio 

Questa Missione riguarda il funzionamento e l’erogazione dei servizi di istruzione di qualunque ordine e 
grado e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, il trasporto e la refezione), ivi inclusi gli interventi 
per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 
 

Programma 1 – Istruzione pre-scolastica 
Per questo programma l’Ente sostiene le spese per il sostegno alle attività scolastiche ed extrascolastiche, 
le spese di manutenzione e l’acquisto di attrezzature per la mensa scolastica, i contributi agli studenti, le 
spese per l’edilizia scolastica  
- Efficientamento energetico e ristrutturazione edificio ospitante la scuola per l’Infanzia in Via Europa 

Unita (PNRR M4C1/1.1) con riqualificazione funzionale e messa in sicurezza dell’edificio scolastico 
destinato ad asilo nido; lavori affidati il 30/06/2023 e in corso con previsione di completamento al 
31/12/2025. 

 
Programma 2 – Altri ordini di istruzione 
Questo programma, gestito prevalentemente dall’Area Socio-Culturale e in minor misura dall’Area Tecnica, 
comprende le spese per il sostegno alle attività scolastiche ed extrascolastiche, le spese di manutenzione e 
l’acquisto di attrezzature per la mensa scolastica, i contributi agli studenti, le spese per l’edilizia scolastica: 
- Interventi di messa a norma e manutenzione straordinaria della scuola media dell’istituto comprensivo 

Ines Giagheddu (progetto iscol@); 
- Lavori di riqualificazione della Palestra e dell’Immobile Scuole Medie via Cimitero; 



 

 

 

 

 
 

- PPNRR-M2C4I2.2 Messa in sicurezza edificio e territorio-Art.1 comma 139 anno 2022 L.145/2018 
(Finanziaria 2018) - Lavori di manutenzione straordinaria Immobile Scuole Medie per efficientamento 
(ad oggi non finanziato); 

- PNRR-M4C1I3.3 Interventi di adeguamento/miglioramento sismico e contestuale efficientamento 
energetico dell’edificio ospitante la scuola secondaria di primo grado “Ines Giagheddu” (ad oggi non 
finanziato); 

- È prevista, infine, la realizzazione di una cabina elettrica per il distributore di energia, al fine di adeguare 
la rete cittadina per avviare le unità della climatizzazione della scuola primaria entro il 2025. 

 
Programma 3 – Istruzione tecnica superiore 
Per questo programma l’Ente sostiene una minima spesa.  
 
Programma 4 – Istruzione universitaria 
Per questo programma l’Ente non sostiene alcuna spesa. 
 
Programma 5 – Istruzione tecnica superiore 
Per questo programma l’Ente sostiene alcune spese di ausilio e di supporto all’IPIA 
 
Programma 6 – Servizi ausiliari all’istruzione 
Questo programma, gestito dall’Area Socio-Culturale, comprende le spese per il servizio mensa scolastica 
e per il trasporto degli alunni e le spese per il servizio di supporto ai portatori di handicap e per l’assistenza 
scolastica. 
 
Programma 7 – Diritto allo studio 
Questo programma, gestito dall’Area Socio-Culturale, comprende le spese per l’erogazione delle borse di 
studio agli studenti meritevoli delle scuole medie di primo e secondo grado, i contributi alle famiglie per 
l’abbattimento delle spese scolastiche, le spese per l’acquisto dei libri di testo. 

 
MISSIONE 05 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Questa Missione riguarda il funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico, nonché il funzionamento e l’erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 
attività culturali non finalizzate al turismo. 
 
Programma 1 – Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Questo programma gestito dall’Area Tecnica comprende la manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni 
di interesse storico e culturale e principalmente:  
- Riqualificazione urbana delle vie del Centro Storico, nel corso del 2025 saranno completate le 

progettazioni delle viabilità Massimo D’Azeglio e Carlo Alberto nonché via della Croce e La Marmora; 
- Recupero e restauro Chiesa S. Maria degli Angeli; 
- Restauro chiesetta rurale San Leonardo; le opere verranno completate nei primi mesi del 2025 a seguito 

dell’approvazione della variante di assestamento finale; 
- Scavo archeologici in Loc. Monti di Deu, Nuraghe Agnu e Funtana di Li Paladini; 
- Sono previsti inoltre i progetti di rigenerazione e culturale e sociale dei piccoli borghi (progetti 

finanziati dal PNRR M1C3I2.1). 
 
Programma 2 – Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 Questo programma, comprende le spese per la gestione delle biblioteche comunali, le spese per la 
promozione e l’organizzazione degli eventi culturali, le spese per la realizzazione dei progetti culturali 
promossi dalle associazioni del territorio e le spese per il personale addetto all’area cultura e istruzione.  
 



 

 

 

 

 
 

MISSIONE 06 
Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Questa Missione riguarda il funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura 
di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi 
sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. 
 
Programma 1 – Sport e tempo libero 
Questo programma, gestito prevalentemente dall’Area Tecnica e in minor misura dall’Area Socio-Culturale, 
comprende le spese per la promozione delle attività sportive e i contributi alle società sportive, la 
sistemazione la sistemazione dei diversi impianti sportivi: 
- Ristrutturazione Bocciodromo; il progetto approvato è in attesa di finanziamento; 
- Riqualificazione Impianto sportivo Via Lissia da destinare allo sport del Padel; il progetto approvato è 

in attesa di finanziamento; 
- Ristrutturazione e riqualificazione energetica del complesso sportivo sito in loc. Firuccia; il Progetto 

Esecutivo è stato approvato e l’opera stata finanziata dalla RAS; riguarda la rigenerazione dell’impianto 
sportivo di Firuccia in via Impianti Sportivi con la riqualificazione dei 2 campi all’aperto esistenti, la 
realizzazione di un campo polivalente (calcetto, pallacanestro, pallavolo e tennis) al chiuso e la 
realizzazione di un nuovo edificio per gli spogliatoi a norma. Il progetto prevede anche la sistemazione 
degli spazi esterni con la regimazione delle acque meteoriche, la sistemazione degli spazi verdi e per il 
parcheggio, nonché l’asse viario che ricongiunge a via Tempio; 

- Realizzazione del Crossodromo comunale; il progetto approvato è in attesa di finanziamento. 
 

 
Programma 2 – Giovani 
Questo programma, gestito dall’Area Socio-Culturale, comprende le spese per l’attuazione delle politiche 
di integrazione e valorizzazione giovanile: 
- Completamento Oratorio Parrocchiale Santa Giusta; è stato finanziato nel 2024 per un importo di 

580.000,00 € oltre cofinanziamento 64.445,00 €, la progettazione esecutiva è stata approvata a fine 
2024, si procederà con l’affidamento dei lavori nel 2025. 

 
MISSIONE 07 

Turismo 
Questa Missione riguarda il funzionamento delle attività e dei servizi relativi alla promozione e lo sviluppo 
del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Il “Programma Città dei Paesi”, valorizzazione dei percorsi rurali ai 
piedi del Limbara, restauro di alcune case cantoniere lungo la vecchia ferrovia Calangianus-Monti e loro 
riconversione in punti di ristoro, i Progetti di rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici a cura 
dell’Unione dei Comuni. L’Amministrazione comunale si impegna a sostenere l’attività della neo costituita 
associazione Proloco. 
 
Programma 1 – Sviluppo e valorizzazione del turismo 
Questo programma, gestito dall’Area Socio-Culturale, comprende le spese per la realizzazione degli eventi 
finalizzati all’attrazione turistica e le spese per la promozione del territorio in chiave turistica. Spese di 
funzionamento del Museo del Sughero. 

 
MISSIONE 08 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Questa Missione riguarda il funzionamento dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla 
gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 
e al monitoraggio delle relative politiche.  
 



 

 

 

 

 
 

Programma 1 – Urbanistica e assetto del territorio 
Questo programma, gestito dall’Area Tecnica, comprende le spese per la pianificazione urbanistica, le spese 
per gli incarichi per la redazione del piano urbanistico comunale, gli interventi per fronteggiare i danni da 
eventi calamitosi, gli interventi straordinari di arredo e decoro urbano. 
Opere pubbliche in programma: 
- Riqualificazione urbana di piazza della Repubblica; il progetto approvato è in attesa di finanziamento. 

Si prevedono nuovi interventi di manutenzione ordinaria del verde della piazza con l’attuazione dei 
Cantieri per l’aumento, la manutenzione e la valorizzazione del patrimonio boschivo, c.d. Cantieri 
Verdi - Annualità 2023/4 da attuarsi nel 2025 (a fine 2024 in fase di progettazione); 

- Riqualificazione urbana di piazza Marconi; il progetto approvato è in attesa di finanziamento. La 
progettualità dell’agosto 2023, per un importo inferiore (300.000,00 €), in seguito allo stralcio degli 
interventi della sola via Marconi, via Roma e intersezioni stradali, è stato finanziato dalla RAS a fine 
del 2024; 

- Recupero e riqualificazione area urbana loc. “Sigara”; il progetto approvato ed è in attesa di 
finanziamento; 

 
Programma 2 – Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 
Questo programma riguarda le operazioni edilizie che vedono l'attivazione dell’Ente, per offrire ai propri 
cittadini dei beni immobili abitativi in proprietà, in locazione o in superficie e gli interventi elativi alla loro 
manutenzione.  
Opere pubbliche programmate: 
- Misura in uscita dal PNRR M2C4I2.2 - L. 160/2019 art.1 DM 30/01/2020, per un valore di 50.000,00 

€; a seguito della sostituzione della pompa di calore del museo ex-convento si procederà nell’annualità 
2025 alla conclusione della realizzazione della messa a norma della centrale termica; 

- Manutenzione Straordinaria Strade Interne; proseguiranno i rifacimenti di alcuni tratti di asfalto, come 
avvenuto negli anni passati; con i cantieri LavoRAS e le risorse interne prosegue l’attività di 
manutenzione ordinaria dei tratti di asfalto danneggiati dalle intemperie; 

- Riqualificazione dello spazio urbano sito in Via Venezia; il progetto approvato è in attesa di 
finanziamento; 

- “2° Programma straordinario di edilizia abitativa per la costruzione e il recupero di alloggi di edilizia 
abitativa da attribuire prioritariamente in locazione a canone moderato”; è stata conclusa con la RAS 
un’interlocuzione per l’ottenimento delle risorse utili all’ultimazione degli interventi, proseguono le 
realizzazioni degli allacci alle utenze negli alloggi già ultimati (che verranno completate nei primi mesi 
del 2025), propedeutici alla consegna degli stessi che avverrà con la sottoscrizione dei contratti entro la 
prima metà del 2025. 

 
MISSIONE 09 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
Questa Missione riguarda il funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, 
dell'acqua e dell'aria, nonché il funzionamento dei servizi inerenti all’igiene ambientale, lo smaltimento dei 
rifiuti e la gestione del servizio idrico. 
 
Programma 1 – Difesa del suolo 
Per questo programma previsti gli interventi per il superamento delle problematiche idrauliche del Comune. 
 
Programma 2 – Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Questo programma riguarda la manutenzione ordinaria di Parchi e giardini. È stato ottenuto un finanziamento 
di 40.000,00 € per la riqualificazione e manutenzione del “Parco Siddaiu” dalla RAS che è in fase di progetto. 
Inoltre, sono previsti interventi di superamento problematiche idrauliche per il c.d. Canale Barrottu - Riu 
Pedralza; il progetto è in fase di realizzazione, è stata avviata una Conferenza di Servizi con decine di Enti 
coinvolti che ha avuto esito positivo per il progetto di FTE; nel corso del 2025 verranno conclusi tutti gli 



 

 

 

 

 
 

studi ambientali, piano espropri e successivo progetto Esecutivo. 
 
Programma 3 – Rifiuti 
Questo programma, gestito dall’Area Tecnica, comprende le spese per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
nonché per lo spazzamento manuale delle strade comunali. 
 
Programma 4 – Servizio idrico integrato 
Questo programma, gestito dall’Area Tecnica, comprende le spese per la manutenzione delle fontanelle site 
nel centro abitate e le spese di funzionamento del Consorzio acquedottistico Calangianus - Luras. 
 
Programma 5 – Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
Questo programma, comprende interventi di aumento, manutenzione e valorizzazione del patrimonio 
boschivo, le spese per i servizi zoofili e la cura del verde pubblico. Gli uffici hanno previsto interventi di 
manutenzione ordinaria del verde pubblico, in particolare presso l’area attualmente identificata dal PUC 
come zona ZEEP di via Leonardo da Vinci (circa 54.000 mq), presso gli impianti Sportivi “Firuccia” – Via 
Impianti Sportivi (circa 1650 mq), l’Area fontana “Sigara” – Via Sigara (circa 440 mq), il Parco “Michele 
Columbano” – Via Cagliari (circa 1680 mq), l’Area verde in Via Segni (circa 900 mq), l’Area Portone del 
frate e fontana – Via Papa Giovanni XXIII (circa 230 mq), il Parco “Piazza Padre Pio” – Via Aldo Moro 
(circa 400 mq), il Parco “Antonio Cassitta” – Via Grazia Deledda (circa 2500 mq), la Piazza “Lu Bastioni” 
– angolo Via Vittorio Emanuele e Via Limbara (circa 540 mq), il Campo sportivo “Maurizio Luciano” – 
Via Barcellona (circa 2000 mq), l’Area edilizia popolare – Via Dessì (circa 800 mq); con l’attuazione dei 
Cantieri per l’aumento, la manutenzione e la valorizzazione del patrimonio boschivo, c.d. Cantieri Verdi - 
Annualità 2023/4 da attuarsi tra il 2024 e il 2025. 
 
Programma 6 – Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
Questo programma, gestito dall’Area Tecnica, comprende le spese per la manutenzione dei canali e delle 
sorgenti. Sono state realizzate importanti opere di manutenzione delle tubazioni provenienti dalle sorgenti 
di Siddaiu e una costante pulizia e analisi delle acque sorgive. 
Verrà prodotto uno studio e progettazione di manutenzione degli alvei fluviali dal progettista incaricato 
dello studio del reticolo idrografico. 
 
Programma 7 – Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
Per questo programma l’Ente non sostiene alcuna spesa.  
 
Programma 8 – Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento 
Per questo programma l’Ente affronterà la bonifica e il recupero di insediamenti produttivi abbandonati. 
Interventi previsti: 
- Bonifica e recupero di insediamenti produttivi abbandonati o dismessi in Località “Badumela”; 

l’intervento è in attesa di finanziamento. 
 

MISSIONE 10 
Trasporti e diritto alla mobilità 

Questa Missione riguarda il funzionamento delle attività inerenti alla pianificazione, la gestione e 
l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
 
Programma 1 – Trasporto ferroviario 
Per questo programma l’Ente non sostiene alcuna spesa. 
 
Programma 2 – Trasporto pubblico locale 
Per questo programma l’Ente non sostiene alcuna spesa. 
 



 

 

 

 

 
 

Programma 3 – Trasporto per vie d’acqua 
Per questo programma l’Ente non sostiene alcuna spesa. 
 
Programma 4 – Altre modalità di trasporto 
In questo programma l’Ente ha ottenuto un finanziamento per la manutenzione straordinaria del tratto di 
strada che costeggia la Zona Artigianale collegamento alla ZIR Alta Gallura; il progetto è stato nel 2024 e i 
lavori verranno conclusi nei primi mesi del 2025. 
 
Programma 5 – Viabilità e infrastrutture stradali 
Questo programma, gestito dall’Area Tecnica, comprende le spese per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle strade comunali, per l’adeguamento della segnaletica stradale, per l’efficientamento e la 
manutenzione dell’illuminazione pubblica, per l’acquisto dei materiali e delle attrezzature da impiegare nei 
cantieri comunali per la riqualificazione della viabilità, per il decespugliamento delle strade. Comprende 
inoltre le opere di riqualificazione della viabilità e le opere di urbanizzazione del territorio comunale.  Questo 
programma prevederà: 
- Manutenzione straordinaria strade centro abitato - Piano asfalti; 
- Manutenzione straordinaria strade dell’agro. Sono stati manutenuti diversi tratti di strade rurali che 

consentono la quotidiana viabilità per mezzi agricoli e automobilistici; 
- Interventi sulla viabilità locale, manutenzione e messa in sicurezza di via Guglielmo Marconi e via 

Roma, con cofinanziamento comunale; ottenuto il finanziamento si procederà si procederà nel 2025/26 
all’implementazione delle opere; 

- Efficientamento del sistema di illuminazione urbano. È in essere fino al 2028 l’appalto per la gestione 
degli impianti dell’abitato e della zona artigianale; 

- Manutenzione e messa in sicurezza Viale Aldo Moro; progettazione FTE approvata, ultimazione 
progettazione e lavori in attesa di finanziamento; 

- Programmi integrati e Piani di Riqualificazione Urbana & Recupero viabilità del Centro Storico - 
Riqualificazione di via Massimo D’Azeglio e di via Carlo Alberto, con cofinanziamento comunale; i 
progetti sono stati finanziati nel 2023 e nel 2024; nel 2025 si procederà con i progetti esecutivi e all’avvio 
dei lavori. 

 
MISSIONE 11 
Soccorso civile 

Questa Missione riguarda il funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare 
le calamità naturali, nonché la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di 
soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
amministrazioni competenti in materia. 
 
l’Ente, attraverso il C.O.C. (Centro operativo comunale) collabora con il servizio nazionale e regionale di 
protezione civile al fine di coordinare e pianificare gli interventi di protezione civile e partecipare ai processi 
decisionali durante le attività ordinarie e straordinarie di protezione civile. E’ stato istituito il Servizio civile 
universale in collaborazione con Anci Lombardia, sono stati predisposti i progetti per gli inserimenti 
lavorativi di giovani dai 18 ai 21 anni. A questo fine il comune di Calangianus versa una quota annuale 
associativa per la predisposizione dei progetti e delle selezioni dei volontari. 

 
MISSIONE 12 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Questa Missione riguarda il funzionamento dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a 
favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di 
esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che 
operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. 



 

 

 

 

 
 

 
Programma 1 – Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido 
Questo programma, gestito dall’Area Socio - Culturale, le spese per la gestione e il funzionamento dell’asilo 
nido, le spese per l’inserimento dei minori in Comunità, le spese per premiare la natalità (bonus per i 
neonati), spese per affidi familiari. 
 
Programma 2 – Interventi per la disabilità 
Questo programma, gestito dall’Area Socio-Culturale, comprende le spese per l’inserimento in strutture 
socio-sanitarie dei pazienti con problemi psichici o altre disabilità, le spese per i piani personalizzati di cui 
alla L.R. 162/1998, i contributi ai pazienti sottoposti a ospedalizzazione domiciliare (Progetto regionale 
Ritornare a casa), i sussidi a favore delle persone affette da particolari patologie. 
 
Programma 3 – Interventi per gli anziani 
Questo programma, gestito dall’Area Socio-Culturale, comprende le spese per l’assistenza domiciliare a 
favore degli anziani. 
Programma 4 – Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
Questo programma, gestito dall’Area Socio-Culturale, comprende le spese per i contributi economici a 
favore di famiglie disagiate, le spese per contrastare il fenomeno delle povertà estreme, le spese per 
l’assistenza educativa. In questo programma è stato attivato lo sportello di ascolto comunale. 
L’Area Tecnica ha richiesto un finanziamento sul bando tipo PNRR M5C3I1.1.1 - Servizi e Infrastrutture di 
sociali di comunità, CUP: D12B22001570006, che, al momento, non risulta confermato. 
 
Programma 5 – Interventi per le famiglie 
Questo programma, gestito dall’Area Socio-Culturale, comprende le spese per i soggiorni turistici e termali, 
in parte a carico del bilancio comunale. 
 
Programma 6 – Interventi per il diritto alla casa 
Questo programma, gestito dall’Area Socio-Culturale, comprende le spese per abbattere i canoni di locazione 
delle famiglie disagiate. 
 
Programma 7 – Programmazione e governo della rete dei servizi socio-sanitari e sociali 
Questo programma, gestito dall’Area Socio-Culturale, comprende le spese per il personale impiegato nella 
pianificazione dei servizi socio-sanitari. Dal 2021 è stato istituito un fondo per le Infrastrutture sociali dei 
comuni del Sud: 
 
Programma 8 – Cooperazione e Associazionismo 
Questo programma, gestito dall’Area Socio-Culturale, comprende le spese per il centro di aggregazione 
sociale, centro di ascolto comunale e per le associazioni che operano nel sociale. 
 
Programma 9 – Servizio necroscopico e cimiteriale 
Per questo programma l’ente assicura i servizi relativi alla manutenzione del cimitero. Nel 2021 sono stati 
stanziati dalla Regione Sardegna € 250.0000 per l’ampliamento del Cimitero. Si sta procedendo alla 
individuazione di una nuova area cimitero nel PUC, per far fronte all’esigenza loculi preso atto 
dell’esaurimento degli spazi utili dell’attuale cimitero sito nel centro abitato. Sfruttando il finanziamento 
suddetto, si è provveduto ad affidare una nuova progettazione per un ampliamento all’interno di un’area di 
inumazione del cimitero stesso. Il progetto esecutivo è stato approvato in data 01/06/2023 e da luglio 2024, 
a seguito di una straordinaria serie di esumazioni nel campo a terra, sono stati avviati i lavori che si 
concluderanno nei primi mesi del 2025. 
 

MISSIONE 13 
Tutela della salute 

Questa Missione riguarda il funzionamento dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura 



 

 

 

 

 
 

della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche 
a tutela della salute sul territorio.  

 
MISSIONE 14 

Reti e altri servizi di pubblica utilità 
Questa Missione riguarda il funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio 
delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico 
del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche.  
In questa Missione è inclusa, oltre le spese per il funzionamento del Suap e di Retecork, la manutenzione 
straordinaria del Padiglione delle mostre e delle esposizioni e il Fondo per le aree interne comuni marginali 
per il sostegno alle attività produttive dei territori. 
 

MISSIONE 15 
Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Questa Missione riguarda il funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 
promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a 
tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei servizi per 
il lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Attività di promozione e valorizzazione dei 
servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
 
Programma 1 – Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
Per questo programma l’Ente non sostiene alcuna spesa. 
 
Programma 2 – Formazione professionale 
Per questo programma l’Ente non sostiene alcuna spesa. 
 
Programma 3 – Sostegno all’occupazione 
Questo programma, gestito dall’Area Tecnica, comprende le spese per l’inserimento lavorativo delle 
persone con basso reddito e in difficoltà occupazionali, attraverso il Programma regionale denominato 
“LavoRas”. È in corso l’implementazione delle risorse ottenute nell’annualità 2022 che ha permesso 
l’inserimento di n. 3 operai e n. 2 impiegati amministrativi a supporto degli uffici. Attualmente è in fase di 
sviluppo la progettazione degli interventi dell’annualità 2023 che consta di un finanziamento maggiore, pari 
a 104.485 €, che permetterà il mantenimento delle figure previste per un totale di 8 mesi. 
 

MISSIONE 16 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Questa Missione riguarda il funzionamento di servizi inerenti allo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei 
settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e 
dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio 
anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. 
È stato creato il Distretto Rurale quale strumento di aggregazione delle aziende agricoli operanti per 
cogliere tutte le opportunità del PNRR e della programmazione europea 2021-2027 (Gallura, Bassa valle del 
Coghinas, Logudoro e parte del Goceano). 
 

MISSIONE 17 
Energia e diversificazione delle fonti energetiche 



 

 

 

 

 
 

Questa Missione riguarda la programmazione del sistema energetico e la razionalizzazione delle reti 
energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per 
incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Programmazione e coordinamento 
per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. È stato redatto 
il PAESC (Piano di Azione per le Energie Sostenibili ed il Clima) approvato con Deliberazione C.C. n. 39 
del 25/11/2024. 
Inoltre, nel 2024, grazie ai finanziamenti RAS è stato redatto il progetto FTE della Comunità energetica da 
fonti energetiche rinnovabili, CER, che è stato approvato con Deliberazione G.C. n. 73 del 05/08/2024. In 
data 23/12/2024 è stata costituita l’Associazione CER di Calangianus e nel 2025 l’Ente parteciperà alle azioni 
della RAS, attraverso appositi bandi/avvisi, e del PNRR, aderendo agli avvisi pubblici nazionali entro il mese 
di marzo, a supporto dei comuni per la realizzazione di comunità energetiche da fonti rinnovabili (progetto 
esecutivo e realizzazione impianti fotovoltaici). 
 

MISSIONE 18 
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

Questa Missione riguarda le erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non 
riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del 
federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre 
amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Quote consortili Egas. 
 

MISSIONE 19 
Relazioni internazionali 

Questa Missione riguarda il funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 
internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la cooperazione 
internazionale allo sviluppo. 

 
MISSIONE 20 

Fondi e accantonamenti 
Questa Missione riguarda gli accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese 
impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al 
fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 
Programma 1 – Fondo di riserva 
Questo programma, gestito dall’Area Economico-Finanziaria, comprende gli stanziamenti del Fondo di 
riserva da istituire ai sensi dell’art. 166 del D.lgs. 267/2000. 
 
Programma 2 – Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Questo programma, gestito dall’Area Economico-Finanziaria, comprende gli stanziamenti del Fondo crediti 
di dubbia esigibilità, da istituire ai sensi dell’art. 167, commi 1 e 2 del D.lgs. 267/2000. 
 
Programma 3 – Altri fondi 
Questo programma, gestito dall’Area Economico-Finanziaria, comprende gli accantonamenti ai Fondi e 
rischi e oneri per fronteggiare passività pregresse o l’eventuale riconoscimento di debiti fuori bilancio. 

 
MISSIONE 50 
Debito pubblico 

Questa Missione riguarda il pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti 
assunti dall'ente. 
 
Programma 1 – Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Questo programma, gestito dall’Area Economico-Finanziaria, comprende gli stanziamenti relativi agli 
interessi passivi sostenuti dall’Ente per i mutui contratti con la Cassa Depositi, con Banca di Credito Sportivo 



 

 

 

 

 
 

e con il Banco di Sardegna Spa. 
 
Programma 2 – Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Questo programma, gestito dall’Area Economico-Finanziaria, comprende gli stanziamenti relativi al 
rimborso delle quote capitale dei mutui contratti con la Cassa Depositi, con Banca di Credito Sportivo e con 
il Banco di Sardegna Spa. 

MISSIONE 60 
Anticipazioni finanziarie 

Questa Missione riguarda le spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto 
di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. 
Per questa Missione non sono attualmente previsti oneri a carico del bilancio comunale. 
 
Programma 1 – Restituzione anticipazioni di tesoreria 
Questo programma, gestito dall’Area Economico-Finanziaria, comprende gli stanziamenti relativi alle 
anticipazioni di tesoreria alle quali l’Ente può potenzialmente ricorrere ai sensi dell’art. 222 del D.Lgs. 
267/2000, nonché la spesa per gli interessi sulle anticipazioni effettivamente ottenute dal tesoriere. 
 
3 Gli obiettivi degli organi gestionali dell’Ente 
Gli obiettivi assegnati agli organi di gestione verranno definiti in sede di approvazione del Piano della 
Performance 2025-2027 e dovranno essere coerenti con il Documento unico di programmazione. 

 
4 La programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali 
Allo stato attuale, la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali è quella 
risultante dalla deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 28/12/2023. 
 
5 Il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 
Il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa è quello risultante deliberazione della 
Giunta n. 24 del 13/03/2024. 
 
6 La programmazione delle opere pubbliche di importo superiore ad € 150.000,00 
Il Piano triennale delle Opere Pubbliche ultimo aggiornamento con Deliberazione del consiglio Comunale n. 
25 in data 24/09/2024; 
 
7     La programmazione degli acquisti di beni e servizi di importo superiore ad € 140.000,00 
Il Piano triennale degli acquisti di beni e servizi di importo superiore ad € 140.000,00, finanziato con fondi 
comunali e affidato tramite CONSIP - Acquistinretepa MePA, viene confermato il programma dello scorso 
anno:                                                      
 

AREA TECNICA 

Tipologia 
Descrizione del 

contratto 
Importo anno 

2025 
Importo anno 

2026 
Importo anno 

2027 
RUP 

Acquisizione di 
servizi 

Fornitura energia 
elettrica agli 

immobili Comunali, 
agli impianti 
sportivi, alla 

pubblica 
illuminazione, 
scuole e nido  

 

€. 160.000,00 €. 160.000,00 €. 160.000,00 Tusacciu Ferdinando  

 
Sarà aggiornato nei prossimi mesi. 


